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TORNATA DEL 28 MARZO 1933 LEGISLATURA :XXVIII -1• SESSIONE 1929-33 - DISCUSSIONI 

La seduta è aperta alle ore 16. 

SCAJ,ORI, segretario, dà lettura. del processo 
verbale della seduta precedente, che è appro­ 
vato. 

Congedi. 

PRESIDE~TE. Hanno chiesto congedo i 
senatori: Borsalino per giorni 12; De Tullio 
per giorni 15; Falcioni per giorni 5; Farina per 
giorni 5; Fedele per giorni 4; Gualtieri per 
giorni 1; Joele per giorni 10; Marcello per 
giorni l; :\Iaury per giorni 2; Messedaglia per 
giorni 8; Xirast.ro per giorni 3. 

Se non Ki fanno osservazioni, quest.ì congedi 
s'ìntenduno nceordati. 

Presentazione di disegni di legge. 

PRESIDE~TE. Da S. E. il Capo del Go­ 
verno è stato comunicato alla Presidenza il 
seguente disegno di legge: . 

AsRimilazione alle cartelle di Credito fon­ 
diario delle obbligazioni emesse dalla sezione 
finanziamenti industriali dell'Istìtuto per la. 
ricostruzione industriale (1588). 
Dal ministro della guerra è stato presentuto 

il disegno di legge: 
Avanzamento a scelta· dei capitani an­ 

ziani del servizio tecnico d 'art.igliei-ia, degli 
speoialisti del g1mio e del servizio tecnico auto­ 
mobiliattco (1087). - lnizfoto in Senato. 

Rinvio allo 11crutinio segreto del disegno di legge: 
e Conversione in legge del Regio decreto legge 
30 gennaio 1933, n. 13, contenente nuove norme 
per il paga.mento della. tassa di circolazione 
sulle autovetture per trasporto di persone ad 
uso privato .. (N. 1613). . . - . 

PRESIDE~TE: L'ordine del giorno reca la. 
discusslone sul disegno di legge: « Conversione 
in legge· ùel Regio· deereto-Iegge 30 gennaio 
1933, n. 13, contenente nuove norme 1111r il 
pagamento della . tassa di. circolazione sulle 
autovetture per trasporto di persone ad uso 
privato •, . . . ..... 
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Prego li senatore segretario Scalori di darne 
lettura. 

SCALORI, segretario: 
• 

.Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto­ 
lf'gge 30 gennaio 1933, n. 13, contenente nuove 
norme per il pagamento della. taiiKa di circola­ 
zione sulle autovetture per trasporto di persone 
ad uso privato. 

PRESIDE~TE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la. dichiaro chiusa. Trat.tandosi di arti­ 
eolo unico, il 11i~rgno di lt>gge Har-l poi votato 
a serut ìnio segrt>to. 

i Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 gennaio 1933, n. 22, col quale viene accor­ 
dato alla. "Società. La.ria.ne. di naviguione aul 
lago di Como ,, un suaaidìo straordinario di 
esercizio di lire 600.000 • (N. 1514). 

• 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca fa 
discusaione sul disegno di legge: • Conversione 
in legge del R1>gio decreto-legge 9 gennaio 19:33, 
n. 22, col quale viene accordato alla "8oeietà 
Lariana di navigazione sul lago di Corno " un 
sussidic straordinario di esercìzio dilire600.000•. 

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura. . . . . . . . 

SCALORI, segretario: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
9 gennaio 1933, n. 22, col quale viene accordato 
alla «Società Lariana di navigazione sul Lago 
di Como • nn sussidio straordinario di esercizio 
di liré · 600.000. · .. · · · 

PRESIDEXTE. È aperta la diBcuH:,iione su 
·questo disegno di legge.· Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di arti­ 
colo unico, il dh1egno di legge sarà poi votato 
a scru~iniQ fJl'greto .. 

~ .~ ... 
' ~ ' ;. 
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 dicembre 1932, n. 1906, concernente l'attri­ 
buzione alla Corte dei conti dell'esame delle 
contabilità. relative alle gestioni degli ex Com­ 
missariati civili di Trieste, Trento e Zara • 
(N. 1518)·. 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca la 
• diHt·ussione sul disegno di legge: • Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 29 dicembre 
Hl:t:?, n. J\J06, concernente l'attribuzione alla 
Corte dci conti dell'esame dello contabilità 
relative alle gestioni degli ex Cornmisaarìat.ì 
civili di Trieste, Trento e Zar.i. •. 

Prego il senatore segretario Rcalori di darne 
lettura. 

~CALORI, segretario: 

Articolo vnioo. 

È convertito in logge il Regio decreto­ 
lcgge 29 dicembre 1932, n. 1906, concernente 
l'attribuzione alla Corte .deì conti dell'esame 
delle contabilità. relative alle gestioni degli 
ex: Commiasarlatì civili di Trieste, Trento e 
Zara.. 

PRBSIDEYTE. È aperta la discussione su 
questo disegno Ili legge. Xessuno chiedendo di 
parlare, la. dichiaro chiusa. 'I'rattundosì di 
articolo unico, il disegno di h·gge sarà. poi 
votato a 11cr11t inio st>grcto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di 1.,gge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 dicembre 1932, n, 1632, che ha da.to esecu­ 
zione all'Accordo stipulato fra l'Italia. ed il 
Giappone a Tokio, il 1 • dicembre 1932, per la 
esenzione a titolo di reciprocità dalle ta.sse con­ 
solari sui certificati di origine • (N. 11119). 

PRESIDEYTK L'ordine dcl giorno reca la 
discusaìone 11111 disegno di legge: e Conversione 
in 11.'gl!e del Regio decreto-legge 21 dicembre 
193::?, n. 163::?, che ha dato esecuzione all'Ac­ 
curdo stipulato fra l'Italia ed il Giappone a 
Tokio, il io dicembre 1932, per la esenzione a 
titolo di reciprocit.à dalle ta~Re eonsoluri imi 
certificati di origine n, 
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Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura. · 

SCALORI, segretario: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
21 dicembre 1932, n. 1632, che ha dato appro­ 
vazone all'Accordo stipulato mediante scambio 
di note fra l'Italia e il Giappone a Tokio, il 
1° dicembre 1932, per la esenzione, a titolo di 
reciprocità, dal pagamento delle tasse conso­ 
lari relative al rilascio, al visto consolare e 
alla legalizzazione, da parte delle rispettive 
Autorità consolari, dci certificati di origine 
concernenti i prodotti esportati da ciascuno 
ùei due Paesi nell'altro. 

PRESIDE.~"TE. È aperta h• dìscussione su 
1111e11to disegno di legg~es1mno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. 'I'rattaudosi di arti­ 
eolo unico, il diHPgno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 dicembre 1932, n. 1741, che proroga l'inizio 
del periodo di rimborso delle anticipazioni sta­ 
tali fruite da alcuni Istituti specie.li di credito 

• agrario• (N. 11120). 

PRE:::ìID1~~1'B. L'ordine 1h•l i:iorno rt>~:• 
la discussione sul disrgi10 di ll'l!j!t•: • Conver­ 
sìone in ll'gge 11Pl Regio decreto-lezze !i di­ 
rx-mbre 19:l:!, n. 1741, che proroitii I'inixio dcl 
periodo di rimborso delle aut ir-ipazioni statnli 
fruite da alcuni Istitut i speciali ili rrt>llito 
agrario •. 

Prego il senatore segretario H1·alori di darne 
ll•ttura. 
sr A LORI, Bl'!Jrl'tarin: 

A rtieolo un.ic-0. 

· È convertito in legge il Regio decreto­ 
higge 5 dir,11mbre 1932, n. 1741, che proroga 
l'inizio del pl'riodo di rimbor:m delle antici­ 
pazioni statali fruite da alcuni Istitut.i 11pe­ 
ciali di credito agrario, 

,. J:· <."" . .. .. 
' ' ,- - ·' 
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PRESTDEXTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno ehiedendo di 
parlare, là dichiaro chiusa. Trattandosi di arti­ 
colo unico, il disegno di legge sarà. poi votato 
a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legg·e del Regio decreto-legge 
23 gennaio 1933, n. 9, concernente provvedi­ 
menti in materia di tassa di scambi~ • (Nn­ 
mero 11121 •. 

PHESIDEXTE. L'ordine dcl giorno reca la 
' discussione sul disegno di legge: • Conversione 
in legge del Regio deereto-Iegge 23 gennaio 
1933, n. 9, concernente provvedimenti in ma­ 
teria di tasaa di scambio •. 

Prego il senatore s1>gretario Sralori di darne 
lettura, 
SCALORI, segretario: 

Articolo unico. 

È convertito in lrgge il Regio decreto­ 
legge 23 gennaio 19:33, n. 9, concernente prov­ 
vedimenti in materia di tassa di scambio, 

PRESIDEXTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. 'I'rattandoai di arti· 
colo' unico, il disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto, 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 febbraio 1933, n. 23, che stabilisce nuove 
misure per ostacolare lo spaccio di alcool di 
centrabbando e (N. 1622). 

l'RESIDEYTE. L'ordine del giorno reca la 
diseusaione sul disegno di legge: •Conversione 
in logge del Regio decreto-legge 2 febbraio 
1933, n. 231 che stabilìsee nuove misure per 
ostacolare lo spaccio di alcool di eontrab­ 
bando s, 

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura. 

SCA.LORI, ugretario: 
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Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
2 fobbraio 1933, n. 23, che stabilisce nuove 
misure por ostacolare lo spaccio di alcool di 
contrabbando. 

PRESIDEXTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di leggo. ~essuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosì di 
articolo unico, il disegno di legge sarà. poi 
votato a scrutinio segreto. 

' ' 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Assegnazione di un contributo annuo di lire 
500.000 per 11ette anni, a partire dall'esercizio 
1932-33, a favore del Consiglio nazionale delle 
ricerche, per la costruzione ed impianto della. . 
sede e di Iaboratorì » (N. 1523). 
' 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca la 
dlacussione sul disegno di lt•irge: •.Assegnazione 
di un eontrìbuto annuo di lire 500.000 per 
sette anni, a partire dall'esercizio 1932-33, a 
favore del Conslglio nazionale delle rieerehe, per 
la costruzìone ed impianto della sede e ili 
laboratori •. · 
Prego il senatore segretario Sealori cli darne 

lettura. 
8CALOHI, Bt'gretarin: 

Artioolo unico. 

PAr provvedere alle spese di costruzione 
e di impianto della sede e di laboratori del 
Consiglio nazionale xìollc ricorcho, è autoriz­ 
zata l'assegnazione straordinaria, nello stato 
di previsione della sresa del MiniHtero dell'edu­ 
cazione nazionale, di annue lire 500.000 per 
sette anni, a decorrere dall'esercizio finan­ 
ziario 193'.!-33. 

Il Ministro delle finanze è autorizzato ad 
introdurre in bilancio le relative variazioni. 

PRESIDEXTE. È aperta la dlscussìoue su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di arti­ 
colo unico, il disegno di legge sa!"'ià poi votato 
a scrutinio lll'greto, 

I .Òe r .L .: 
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
'J:T dicembre 1932, n. 1717, recante modifica­ 
zioni agli articoli 31 e 114 della legge eletto­ 
rale politica (Testo Unico 2 settembre 1928, 
n. 1993) > (N. 1526). 

PRF.8IDEXTE. L'ordine del giorno reca la 
dh;cui::i::ione sul disegno di legge: •Conversione 
in IPgge del Regio decreto-legge 27 dicembre 
193:!, n. 1717, recante modificazioni agli arti­ 
coli 31 e 54 della legge elettorale politica 
(Te~to Uniro 2 settembre 19:!8, n. 199.1) ». 

Prego il senatore s1•grntario Sealori di darne 
lettura. 

SC.ALOHI, segretario: 

Articolo unico. 

È convertito in leggo il Regio dooroto-legge 
27 dicembre 1932, n. 1717, recante modifica­ 
zionì agli articoli 31 e 5-i della legge elettorale 
polit.iea (Testo unico 2 settembre 1928, n. 1993). 

~ 
I 

PRESIDEXTE. È aperta la discussione· RU 

questo 1)is1•g'Tlo di Jpgge . .Xessuno chiedendo di 
parlare, la dichiuro chiusa, Trattandosi di arti­ 
colo unico, il disegno di leggo sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 dicembre 1932, n. 1920, concernente l'attri­ 
buzione, a favore dell'Opera di previdensa della 
Milizia, di una percentuale sulle quote devo­ 
lute ai Comitati organizzatori di congressi, 
fiere, mostre, gare e simìli per l'uso dei biglietti 
ferroviari a riduzìone s (N. 1527). 

I 
I, 

PRESIDEXTE. L'ordine dcl giorno reca la 
discusaione sul disegno di legge: • C'onver11ione 

. in IPgge <lPI Regio d11cret.o-legge 2:! dicem­ 
bre 19:!:.!, n. l!):.!0, concernente l'attribuzione, a 
favore dell'Opera di previdenza della ::IIilizia, 
di una percentuale sulle quote devolute ai 
Comitati organlzzatorì di congressi, fìere, mo­ 
stre, gare e airnifi per l'uso dei biglietti ferro­ 
viari a riduzione s, 

Prego il senatore ~Pgretario Sealori di darne 
lettura. 

SCALORI, eeqrctario: 
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Articolo: unico. 
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

22 dicembre 1932, n. 1920, concernente l'at­ 
tribuzione a favore dell'c Opera di previdenza. 
della Milizia •, di una percentuale sulle quote 
devolute ai Comitati organizzatori di congressi, 
fiere, mostre, gare e simili por l'uso dei biglietti 
ferroviari a riduzione. 

PRESIDEXTE. È aperta la discussiono su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di arti­ 
colo unico, il disegno di legge sarà. poi votato 
a scrutinio st>greto. • 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 novembre 1932, n. 1961, concernente l'auto­ 
rizzazione al Governo del Re a cedere gratui­ 
tamente al comune di Pavia il Castello Viscon­ 
teo ed a concorrere nelle spese di restauro del 
medesimo con un contributo annuo di lire 
10.000 per un decennio" (N. 1528). 

PHE:-:ITDEXTE. L'ordine dcl giorno reca la 
dìscusslono imi disegno di loggo: « Oonverainne 
in legge del Regio decreto-legge 14 novem­ 
bre 19:!:.!, n. ]!)61, concernente l'autorizzazione 
al Governo dcl Re a cedere gratuitamente al 
comune di Pavia il Castello Visconteo ed a 
eonenrrere nelle spese di restauro del medesimo 
con un contributo annuo di lire 10.000 por 
un decennio ». 

Prego il senatore segretario Scalorl di darne 
lettura. 

SCALORI, segretario: 

Articolo unico. 
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

14 novembre 1932, n. 1961, concernente l'au­ 
torizzazione al Governo del Re a cedere gratui­ 
tamente al eomune di Pavia. il Castello Vi­ 
sconteo ed a concorrere nelle spese di restauro 
del medesimo con un contributo annuo di 
lire 10.000 por un decennio. 

PRESIDEXTE. È aperta la di11t·u~11ione su 
qut-11to di:1egno di legge. ~essuno chiedendo di 
parlare, h~ dichiaro chiusa. Trattandosi di arti­ 
colo unico, il di:iegno di legge sarà poi votat-0 
a scrut.inio sPgreto. 

1· .. "" _;,; ~- 
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Discussione del disegno di legge: e Stato di pre­ 
visione della spesa. del Ministero dei lavori 
pubblici per l'esercizio finanziario dal 1• lu­ 
glio 1933 al 30 giugno 1934 » (N. 1530). 

PRE8IDE~TE. L'ordine dcl giorno reca la 
discussione sullo u Stato di previsione della 
spesa del ·Ministero dei lavori pubblici per 
I'esercizio finanziario dal 1 ° luglio 1 !)33 al 
30 giugno 193.i •. 

Dichiaro aperta fa discussione generale. 
REGGIO. Chiedo di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
REGGIO. Onorevoli "collrghi, lo stato di 

previsione della spesa del Mini8tero dci favori 
pubblici per l'anno 1933-1934 è aumentato di 
159 milioni rispetto a quello dell'anno scorso. 
Da 9!)1 milioni Ri è andati a. 1 150 milioni. 
L'aumento non è notevole; dimostra però il 
proposito di proseguire attivamente quella 
politica. di lavori pubblici che conduce con 
tanta. attività l'onorevole Ministro, il. quale 
nell'altro ramo del Parlamento ò stato chia­ 
mato « dinamico • con denominazione alla 
quale mi associo. 
L'onorevole relatore Ancona, con una rela­ 

zione chiara, documentata, convincente, ha 
fatto un quadro dci lavori pubblici, e questo 
quadro non Io ha solo limitato ai lavori pubblici 
statali, ma ha fatto un quadro generale dei 
lavori pubblici in Italia, che è molto pregrvole 
per i dati che contiene, 
Io seguirò questa n-laxiono, cou fa quale 110110 

perfettumente d'accordo, nei diversi punti, per 
faro alcuno brevissirne osscrvazioui. 

Comincia l'onorevole Anco1m a parlare della 
parte finanziaria e constata che le cifro che 
sono stanziate in bilancio poi ranno eventual­ 
mente essere aumentate nel consuntivo, come 
sovente avviene; e fa una nota degli impegni 
i quali sono abbastanza Inzentì perchè, per fa 
parte di spese non differite; vi 1!0110 impegni di 
3399 milioni con una dotazione di 2787 milioni 
e con una deficienza di 612 milioni. Vi sono poi 
impegni per la parte struordinariu di paga­ 
menti differif.i di 10.203 milioni, dei quali 
si ha in bilancio una dotazione di 7 46 milioni 
e annualità di 300 milioni. 

Questa situazione impone di segnare il passo; 
però, pur segnundo il passo, questi lavori 
avranno il loro sviluppo, perchè debbono a verlo 

per la politica di lavori pubblici che il Regime 
faRci11ta segue. 

Il relatore, dopo questa constatazione di 
indole finanziaria, viene ai diversi capitoli del 
·bilancio dei lavori pubblici e parla, prima di 
tutto dell'Azienda della. strada. Non vi è bi­ 
sogno di lodare l'opera che compio l'Azienda 
della. strada, perchè questa è constatata da 
tutti gli italiani e Ioreatieri che "·iaggiano in 
Italia, che vedono finalmente le strade italiane 
poste in una. condizione che fa. veramente onoro 
al nostro Paese. 

l\li permetto, a questo riguardo,· una osser­ 
vazione che è stata fatta anche nell'altro ramo 
dcl Parlamento, nella relazione della Giunta del 
bilancio. È stato osservato se, per avventura, 
la sistemazione stradale che fa l' Azien11a della 
strada, non sia ispirata. più a. un traffico leggero, 
che a un traffico pesante: e noi vediamo che il 
traffico pesante va prendendo uno sviluppo 
molto grande. Sappiamo che le pavimentazioni 
stradali sono di natura. permanente, semiper­ 
ma.nente e superflcìali. 
Per quelle di natura permanente non ho da 

fare osservazioni. Por quelle di natura "superfi­ 
ciale e somìperrnanente, le riparazioni sono fatte 
man mano che si presenta. il guasto; ma vien 
fatto di domandarsi se saranno sufficienti, di 
fronte a. un traffico pesante che va ogni giorno 
aumentando, e· se tal traffico non possa anche 
spostare la situazione finanziaria dell'Azienda 
della strada per l'avvenire. 
Pregherei perciò il ministro di voler i;l udiuro 

questa questione anche sof.to il punto <li vista 
se non sia il callo di atahilire qualche limìta­ 
zione a questo traffìco pesante, nel ~Pnso di 
coordinare il traffico ~ull<' vie camionabili e 
sulle vie automohiliHl.iclrn col traffi<'O ferro­ 
viario. 

Dopo di ciù il relatoro paM8à alht viabilità 
minore. È questa una que~tione gravissimi,. Ì~ 
uua piaga c~he si è sentita sPmpre Jliù g-rave 
dopo che abbiamo veduto le str1•de di viabi­ 
lità maggiore e possiamo fare il confronto con 
le altre. Si era sperato che, con la siKtHma:r.ione 
delle finanze locali, si fos~e potuto trovare una 
soluzione soddisfacente, ma invece mi pare che 
non Ili sia fatto nessun piisso avanti. l\1i pare 
che tutti siamo concordi (ed anche il relatore 
lo aerenna) nel ritenere opportuno un piano 
regolatore per la viahilit à minori', per sapere, 

' ' 
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se non· altro, dove si 1~eve arrivare e quale 
possa essere la siRtemaz10ne che verrà delibe- 
rata. 
Il relature paH•m poi a trattare diii lavori 

stradali che 11i eseguono con i fondi destinati 
alla di8occupazione. In questo elenco figurano 
molti lavori importanti: un ponte sull'Adige, 
il ponte sulla laguna di Venezia, il compimento 
di molte strade e autoatrado, ed anche quella 
camionabile che da Genova deve andare a 
Serra.valle Scrivia, che è stata voluta dal Duce 
e che tutti abbiamo accolto con animo grato. 
In questi ultimi giorni una frana, che ~i era 

manifestata sulla vecchia via dei Giovi, ha di­ 
mostrato l'assoluta necessità. della camiona­ 
bile, perchè chi ha potuto asslstere all'agglome­ 
ramento dei veicoli che si è formato su quella 
strada ha veramente pensato che è stato prov­ 
videnziale fare una strada camionabile nuova. 

A questo riguardo non posso aggiungere 
altro se non che i lavori Ri svolgono con la più 
grande rapìdità. E vorrei richiamare l'atten­ 
zione del :\IiniHf,ro KU tre punti. Primo punto: 
voglia il Minist.ro far studiare quale debba essere 
la pavimentazione di questa strada a.cciocchè 
ln strada non 11ia compiuta e poi vi siano ancora 
delle indeoisinnì sul come deve essere fatta la 
pavimentazione. 8t>f'onda questione: voglia il 
:'\finistro far studiare una eventuale ventila­ 
zione per le gallerie e specialmente per la lunga 
galleria di 900 metri; perchè molto probabil­ 
mente coi camions azionati a nafta questa 
ventilaxione Hi renderà necessaria. Io non voglio 
affermarlo, ma è uno studio che credo neces­ 
sario che 11ia. fatto. Terza. osservazione è quella 
che venga studiato il raccordo della camiona­ 
bile, in modo che i veicoli che ar-eeduno al 
porto, che i camion possano accedere diret­ 
tamente vicino alle navi. Questa è la questione 
più grave .delle tre che ho accennato; per 
quel che riguarda. il porto nuovo questo non 
sarà difficili', ma per quello che riguarda il 
porto vecchio lu cosa sar-à alquanto più ditlì­ 
elle, Ad ogni modo questo problema sono si­ 
curo che .è presente alla mente dcl Ministro; 
io mi sono permesso di raccomandarglielo 
come uno dei problemi più importanti. 

Ci sono poi, oltre la viabilità stradale, per la. 
disoccupazione altre opere che sono importan­ 
tissime e che è lodevolissimo che siano state 
compiute. Avendo ancora innanzi agli occhi 

la visione di queste nuove strade camionabili, 
procedendo nella lettura della relazione del­ 
l'onorevole Ancona, ci troviamo di fronte ad 
una lunga lista di nuove ferrovie. In questa 
lunga list<' di nuove ferrovie in corso di esecu­ 
zione abbiamo in testa la Bologna-Eirenze che, 
con 1200 milioni di spesa, sta per essere oggi 
una realtà, anzi una magnifica. realtà; perchè 
l'utilità che darà supererà le aspettative. Ab­ 
biamo una seconda direttissima con una previ­ 
sione di spesa. di 600 milioni, e questa è allo 
stato di speranza, ed è la direttissima Genova-­ 
Tortona. Oggi il parlare della direttissima 
Genova-Tortona dopo la camionabile potrebbe 
sembrare inopportuno, ma ho detto che essa 
rimane allo stato di speranza. Intanto a ri­ 
guardo tiella dirett.issima, come accenna l'ono­ 
revole relatore, è stata presa una decìsione la 
quale è molto opportuna. La direttissima. finora. 
aveva una certa incertezza di destinazione. 
Non si sapeva se fosse carne o pt>1:1ce, non si 
sapeva cioè Me fosse una. linea. per traffico 
passcggerì o se dovesse essere una linea per 
traffico merci. Oggi è stato deeiso, e con molta. 
ragione, che debba essere una linea per traf­ 
fico merci, perchè una linea per traffico pas­ 
seggeri sarebbe stata inut.ile, dato che le attuali 
linee vi corriapondono perfettamente. L'anno 
scorso ho avuto oecasioue di dire, dìseutendosi 
il bilancio delle comunicazioni, all'onorevole 
ministro Ciano che i genovesi avevano desi­ 
derio di andare a Milano iu un'ora e quaranta­ 
cinque minuti. L'onorevole Ciano ha. acconten­ 
tato i genovesi, con un piccolo ritardo di 10 
minuti: si è ottenuto che oggi in un'ora. e cin­ 
quantacinque minuti andiumo a l\Iilano. Que­ 
sto dimostra che le vecchie lince destinate a 
passeggeri possono soddisfare e credo cho, 
volendo, si potrebbe ottenere qualche cosa di 
più. Dunque la direttissima Genova-Tortona. 
è 11tata deatinat a come linea di trafllco-merci, 
e allora. il 11uovo shocco dal bacino Mussolini, 
che dovtffa ancora fari;i, è stato disposto in 
modo d~~ powr cogtituire il primo tronco ili 
questa. dirt>ttisMima. Q111'8to tronco è in attua­ 
zione; lo sbocl'o 1101·pa~sa. con viadotto l'abitato 
di Cornigliano e viene sulla sponda de>!tra della 
Poleevera, dove si può innestare alla succur­ 
sale dei Giovi, alla linea Genova-Ovada, e1l 
è predispo8to ·in modo da potersi alla{•ciare 
a.Ila direttissima. quando verrà. eseguita.. Dato 
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questo stato di cose, possiamo dire che il ramo 
della speranza non è ancora. dixaeccato. E que­ 
sta per noi è una soddisfaaione. 

A questa direttìssima seguono molte ferro­ 
vie minori, le quali sono in costruzione e pos­ 
sono effettivamente dare dei vantaggi. 
Parla poi il relatore della elettrificazione 

delle ferrovie. Io plaudo altamente al program­ 
ma della elettrificazione, perchè se è vero che 
qualche punto di questo programma si pot111a. 
ancora discutere, in ogni caso è certo che con 
l'elettrificazione facciamo fuoco con la. nostra 
legna e, consumando un prodotto italiano, 
possiamo soddisfare a grandi esigenze. 

Dopo l'elettrificazione il relatore, il quale 
nella sua relazfone abbraccia anche un eampo 
più vasto, parla delle aziende elettriche e dice 
come, per lo stato nel quale oggi 11i trovano, 
debbono alquanto segnare il passo. Effr-t tiva­ 
mente la produzione elettrica a causa della 
crisi non è in uno stato molto soddisfuoente. 
L'elettrificazione delle ferrovie potrà anche 
soddisfare a. questa necessità, di mantenere 
viva questa grande attività. italiana, per la 
quale io mi auguro che l'iniziativa privata non 
venga meno, e mi auguro che la vigile cura del 
Governo possa seguirla in modo che debba 
sempre svilupparsi e progredire. Dobbiamo 
pensare che le utilizzazioni idro-elettriche un 
giorno diventeranno proprietà dello Stato, 
mentre che le utilizzazioni di cornhust ìblli li­ 
quidi, con motori Diesel, potranno presentare 
una certa utilità, ma effettivamente allo Stato 
non presentano altro vantaggio che quel poco 
di dazio che esso riceve dal combustibile 
impiegato e che rappresenta ben poco di fronte 
al molto denaro che emigra all'estero per com­ 
perare una materia che non possedtumo. 
:m auguro che queste utilizzazioni abbiano 

a poter riprendere il loro ritmo, che è un vanto 
del nostro Paese. , 

Dopo di questo, si fa cenno nella. relazione 
ai molti acquedotti che sono stati costruiti, 
con' un lodevole principio, poìehè costruire 
acquedotti significa diffondere l'igiene e la 
civiltà, 
A proposito di acquedotti però debbo fare 

una osservazione. 
Le spese, che si fanno, dovrebbero essere 

redditizie: ora. io ho veduto, dall'elenco che fa 
il relatore dei diversi acquedotti costruiti con 
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sovvenzioni dello Stato, che questi acquedotti 
sono costati, circa, da lire 300 a lire 500 per 
abitante; per essere redditizio un acquedotto, 
dati i costi di spesa e i costi di esercizio ece., 
occorre circa un l?i per cento, quindi ogni 
abitante dovrebbe avere una spesa dalle 45 
alle 75 lire all'anno. 
Ora bisogna ritenere che per gli acquedotti 

che non Riano eccezionali, cioè dove l'acqua 
non sia un lusso, gli abitanti non posRono 
contribuire che per somme da dieci a quindici 
lire. 

Se noi prendiamo l'Acquedotto pugliese, ve­ 
diamo che per un milione e 900 mila abitanti 
si hanno 19 milioni di introito annuo; dunque 
gli abitanti possono contribuire per dieci lire. 

Ora costruendo dPgli acquedotti che costano 
un reddito dalle 4;") alle 75 lire per abitante, 
pure essendovi il oonr-orso dello Stato del 50 
per cento, viene fatto di pensare che in pratica 
lo Stato Rnrà chiamato ad integrare con altre 
somme le somme giii atanziate. 
Ilo fatto queste osservazioni d'indole tec­ 

nica perchè possono servire alla chiarezza delle 
previsioni che si fanno in ordine a queste 
utilissime opere. . 

E vengo a parlare della navigazione interna. 
Oggi bisogna pensare che il problema ha 

meno attualità di quello che poteva avere 
qualche tempo fa. Infatti vi è stato un tempo 
in cui della navigazione interna se ne parlava 
molto di più. :\Ta oggi non è così, date le con­ 
dizioni di crisi, e dato che le ferrovie si trovano 
in condizioni di poter soddisfare· al traffico, 
e di più una grandissima concorrenza è venuta 
dagli autotrasporti. 
.Anche la navigazione interna. ha sublto 

questa. prova. Si tratta di impegnare forti 
somme. Però è sempre un problema di attualità, 
come lo sono le opere che si svolgono nel Po, 
per la difesa delle sponde. Questa è una neces­ 
sità grandisslma. 
E veniamo ai porti. Si sono sostenute delle 

spese per i porti di Napoli, Catania, Livorno e 
di altri minori; ed anche per il porto di Ge­ 
nova. Dobbiamo riconoscere che l'opera del 
Regime per il porto di Genova è stata assolu­ 
tamente grandiosa. In pochi anni abbiamo 
ottenuto quello che in molti ·anni avevamo 
sempre chiesto, e che mai si era potuto otte­ 
nere. 
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Però mi sia lecito esprimere una certa sod­ 
disfazione di amor proprio cittadino, per aver 
letto quello che il relatore ha scritto nella sua 
relazione, e cioè che la gestlone dcl Consorzio 
autonomo del porto che riguarda la manuten­ 
zione e l'esercizio tt ha sempre dato risultati 
attivi, ciò che le ha permeano di eonferire al 
bilanrio delle grandi opere notevoli somme 
ohe a tutto giugno 1932 ascesero a !'iil.212.731 
lire, mentre nell'esercizio 1932-33 è preventì­ 
vato un nuovo conferimento di lire 3.309.48a, 
e per il 1933-34, lire 3.000.000 •· Ed il relatore 
continua dicendo che il Consorzln ha cosi 
assolto ampiamente alle funzioni che la legge 
gli ha conferito. 

Xel fare questa eonstataxione il mio pen­ 
siero si rivolge ad un caro scomporso, l'ammi­ 
raglio Cagnì, e si _volge pure al degno suo 
successore. 
E veniamo all'ultimo punto della relazione, 

dove si parla del contributo dello Stato per le 
case cooperative e della avocazione allo Stato 
delle coatrusìonì fatte per suo conto. Per quanto 
riguarda le cooperative, il ministro ha già 
dichiarato che è 11tata ahhaRHata una saracì­ 
riesca, e di questo non posso che dargli lode, 
Per ciì1 che riguarda la avocazione al Ministero 
dei Lavori Pubblici della costruzione degli 
edifici dello Stato gli do pure la più ampia lot!1i, 
perchè ho molta fiducia. sia nel Corpo del Genio 
Civile che nel Consiglio Superiore dei Lavori 
Pubblici. Rilevo che questa avocazione è as­ 
solutamente utile. 

Ho udito anche, con molta soddiafuzlone, 
l'onorevole ministro accennare al propoaito 
ili costituire un corpo di architetti atatalì; 
questa intenzione, nelle contingenze attuali, 
mi pare opportuna. lo sono partigiano dulia 
più grande libertà in materia artist.ica, perchè 
gli artiHti possano sbizzarrirsi in ogni sorta di 
ardimenti (commenti); ma mi pare che il campò 
delle costruztonì private sia vasto a sufficienza. 
Nel campo delle costruzioni statali occorre 
invece qualche maggiore ponderazione. 
È utile quindi promuovere la eoatltuzione 

di un corpo di arehitctti statali i.J quale vigili, 
eosl come il corpo del Genio civile vigila su 
molte arditezze costruttive e dà. il proprio 
parere sulla convenienza o meno di realizzarle. 
Cosi gli architetti statali potranno ·vigilare 
anche nel campo artistìco. 

Discussioni, f. 801 

Onorevoli colleghi, la constatazione che si è 
fatta l<'ggendo la relazione dell'onorevole An­ 
cona è che si sta svolgendo in Italia un grande 
programma di lavori pubblici e si segue questa 
politica pn combattere la disoccupazione; di­ 
soccupazione che è pure una grandissima piaga 
di tutte le Nazioni. Per eombatt~rla non vi 
sonn che due politiche: o la politica dei sussidi, 
o la polit.ica dei lavori pubblici. La politica dei 
susaidi, a mio avviso, deve portare inelutta­ 
bilmente alla svalutazione della moneta per­ 
chè quando si fanno circolare in uno Stato 
somme notevoli di moneta che non hanno la 
contropartita nel lavoro e nella produzione, 
evidentemente la moneta fmirà per essere 
svalutata. 

Questo lusso se lo può permettere l'Inghil­ 
terra, per una situazione sua particolare (com­ 
mmti); e del resto anche Il si è visto il risultato 
che ha dato ! Invece l'Italia ba seguito la po­ 
litica dci lavori pubblici. Ed è staro un bene. 
Certamente noi dobbiamo desìderare che questi 
lavori pubblici siano i più redditizi possibili, 
cioè che gravino il meno possibile a. carico 
dello Stato. Per essere reddit.iai, se noi esami­ 
niamo la queatione, abbiamo I'Impressione che 
il costo dei lavori puhhlici di fronte a quello 
che viene pagato dall'utente per· il servizio 
reso per questi lavori, è sproporzionato; o è 
troppo caro il lavoro o è troppo poca la. retri­ 
buzione. Quando dico che è troppo caro il 
lavoro non intendo dire che i danari siano spesì 
malamente, voglio dire invece che gli elementi 
che costituiscono il lavoro, dei quali gran­ 
dissima parte è costituita dalla mano d'opera, 
non siano per avventura ecces11ivi di fronte 
ai compen11i che 111>r l'opera. si dà.. La que11tio1rn 
è molto delicata perchè vi sono dei limiti che 
non si possono oltrepa1111are. Anche per la mano 
d'opera non bisogna inaridire la sorgente, che 
viene dal lavoratore che è sempre un consuma­ 
tore. Il problema, ripeto, è molt-0 delirato però 
non si può non considerare. Si dice: riducete 
i costi di produzione. l\la per ridurre qucst i 
non vi sono in genere che dué vie: o pagare me­ 
no la mano d'opera, o usarla meno. Non si può 
adottare la prima. per ragioni troppo t>videnti, 
e a.flottando la seconda andremmo incontro 
a maggiore disoccupazione. 

Io ho notizia di alcuni appalti dati anche d:• 
enti 1111bùlici dove per opere di 11cavo sono 11ta.to 
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proibite le macchine; e da un corto lato dò ai 
può perfettamente comprendere, ma <'iù non 
è certo nn criterio di razionalizzazione e r1i 
economia nella produzione, La logica conse­ 
guenza di tutto cic'1 è che noi dobbiamo fare 
una politica di prezxì alti. Con <111eHta polit ii-a 
noi abbiamo combattuta la battaglia del grano 
e l'abbiamo vinta. 
Io ho sent itn l'onorevole Raineri il quale 

l'altro giorno chiNIPva ulteriori protezioni per 
la zootecnia ed il ministro rispos»: per ora 
no, vedremo in seguito. 

Dobbiamo fare ugualmente noi per Halvare 
la nostra economia. Per questo le Ierrovie 
fanno i treni popolari, ehe portano la gt>nt.e 
a Roma pagando quaai niente ma non riducono 
lo tariffe; è per questo che le aziende elet.tri­ 
ehe dànno il residuo, il supero della loro produ­ 
zione, a prezai bassisaimi a certo aziende 
apeeinli, ma non vogliono, come le ferrovie, 
toccare le loro tariffe, Però, badiamo, quello 
che è buono oggi può PRKf're non buono domani. 
Durante l'ultima guerra, speeialmente sul 

fronte franeo-tedesco, è stato adottato il me­ 
todo di difl'Ha elast ica: eioè la linea non doveva 
irrigidir11i quando doveva sopportare un of­ 
fensiva: in un certo momento doveva cedere, 
ma senza rompersi, in modo da permettere che 
I'offensiva ai esaurisse, come fìnìsoono per esau­ 
rirsi le offensive quando la linea di difo11a non 
si rompe, e permettere poi ai settori laterali 
di venire in aiuto e di ristabilire la linea. C011l 
dobbiamo fare anche noi in mat.erln economica. 
Ma per .quest a. difeRa elastica era neeessurio 
un cnmandunte di grandissimo valore, che 
1mpe11.~e a111mmne tutta la re11pommhilit.à e ehe 
avesse la fìducia di tutti . .Soi q11{'11to DU1•u lo 
abbiamo e posslumo quindi guardure con animo 
tranquillo l'avvenire. (Àpplau11i). 
CIIIMIE:STI. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha. facoltà. 
Clll111E~TI. Onorevoli colleghi, dopo l'e- 

same fatto dal precedente oratore della ottima 
e completa relazione del collega Ancona, re­ 
stringerò il mio dire a poche osservaaìonì su 
di un argomento che pare di poca importanza, 
ma che ne ha una che merit a I'Interesse del 
Senato e del Governo. Senonehè io non so 
procedere in queste mie poche oiiservazioni 
eenza ricorda.re, non con nostalgia, quello che 
era. il bil11ucio dei lavori pubblici ncll't•poca 

nulla quafo io e molti rli voi eravamo nell'al­ 
tro ramo dPl Parlamento. Qm•11to bilancio 
era un po' lo Rroglio d1•lle tempe11te: di11corsi 
numerosi, domande di aiuti, di fondi pn la­ 
vori portuali, di ferrovie, di strade che 11i ripe­ 
tevano eostantemente in ogni dit1cu11i;ione di 
bilancio rlei lavori pubblici. La pas11ione, la 
invidia regionale, l'interesKe elettorale e di 
Pampanile divampavano in que.ste dise111;11ioni. 
Rieordo quando il compianto Emanuele Gian­ 
turco, mini11tro dei lavori puhbli1·i, pres11ntò 
un programma di lavori, con un ardimento 
che veramente lo onorava; divampò la que­ 
stione rt>gionale in un modo che impom1i1•rl 
il Governo e i più autorevoli parlamentari. 
In q1wll'oc('.aHione parve all'opposizione il mo­ 
ml'nt~> propizio per dare la eealata al Governo. 
Fu mandata un'ambll.l!l'iata al compianto Sid­ 
nt>y Sonnino perchè gli dice11se ehe, He egli 
aveva tempra polit.iea, era quello il momento 
di roveRciare il l\IiniRtero. ~onnino fel'e una. 
dichiarazione nella quale di11~e che, pur avver­ 
sario dl'l Governo, 11gli votava il programma 
d1•i lavori puhl1lil•i pre11entato ila un Governo 
a cui negava la sua fiducia, sia per non fare 
più divampare le questioni regionali, sia pPr­ 
chè a lui que~ programma pareva buono. 
Tempi passati ! 
Tutta l'attenzione del Governo in tema di 

lavori publilil'i è ora provvidente e previdente 
ed uguale per tutti secondo la neceKKità. J,a 
giostra è finita. For11e ne è rimasta una eco 
etanea che ricorcfa quei tl'mpi lontani. Anc-0ra, 
in occallione di nuove provvid1•nzeo nuovi lavori 
deciKi dal Governo centrale, si leg~e Rui gior­ 
nali locali che qualehe prefotto glorio!!o e trion­ 
fante torna d:• Roma iaKdando dire, come Hi 
usava mii vecchio tempo, le 11ue oonemcrenze 
e quelle del deputato in ordine alle eonce1111ioni 
ottt•nute. Hieordo che in una certa regione 
11onie una polemica. a chi si dove11Re la iRtitu­ 
zione di una nuova provincia.. 
Il Duce disse: u La nuova. provincia Pd il suo 

capoluoKO l'ho voluto io •. Al giorno d'oggi 
questi coHtumi politici, che hanno avuto la 
loro forza e il loro vigore per parecchi decenni, 
si vanno esaurendo nel nuovo ambiente della 
vita 1111bblica italiana. 
J,a vii1ione comprl'rn1iva, anche qui totalitari:~, 

di tutti ·i bi11ogni r<'giona.li e gen<irali è 111Priu1 
del Governo nazionale; e _fort1e a.lI'e11tero potrà 
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fare impressione, ma a noi, che viviamo la vita 
intensa. del Regime, ci pare più che naturale 
che gli oratori tanto al Senato come nell'altro 
ramo del l'aria.mento flniseano i loro discorsi 
ringraziando il Governo pn la sua opera. uguale 
per tutti. 
E vengo allo scopo per cui mi sono levato a 

. purlare. Voglio rlcordaro una. inizia.ti va, corag­ 
giosa e utile dal punto di vista demografico ed 
economico, che si deve al ministro Ginriati: 
i villaggi rurali. Tale idea fu gettata circa 
trenta anni or sono dal compianto Giulio 
Iìubini, il quale, quando si domanda-vano frr­ 
mate di treni direttissimi, rispondeva: • La­ 
sciate che i treni direttissimi non abbiano 
fermate e fate le fermate dove ~ccanto alla 
ferrovia potranno sorgere dei piccoli centri 
rurali », Il Consiglio dcl Rubini andò perduto 
e fu ignorato. 

Il mìnistro Giuriati nel 1925 studiò la que­ 
stione ed anzi pubblicò un Iuteressante opu­ 
scolo, del quale io detti notizia in un giornale. 
Il Giuria.ti fin dal prìmo momento dichiurò che, 
fra l'altro, questa iniziativa sarebbe stata di 
una grande utilità specialmente per le zone 
dell 'Italia. meridionale. 

Quale fu la occasione del 1111r~Pre e svilup­ 
parsi di questa ìniziutiva del Giuriat! ! 8i fanno 
lavori di bonifica, lavori ferroviari, ponti e 
strade: questl operai fateli vivere in pPrma­ 
nenza vicino ai cantieri in piccole costru­ 
zioni. Sorgeranno coaì dei piccoli centri di 
vita in comune. Quest» sarà il germe; il vil­ 
laggio si formerà e rimarrà duraturo. 

Di quest] villaggi ne sono sorti nella 
('am punia, nelle Puglie, in f'alahria, rwgli 
Abruzzi, in 8ar1lt>gna e in Rieilia, ed anche in 
Toscana . Naturalmente è venuta l'ultima che 
H:uà fa capitale dei nuovi centri agricoli: la 
città. di Littoria, che è stata una creaaione 
dell 'opera sagace dcl nostro Duce. ('m1ì che 
questì piccoli agglomerati rurali prima ser­ 
vono per le imprese dei lavori pubblici e 
Kpecialmente per le bonifìeho, poi, finiti i la­ 
vori, rimangono ed aequlstano Ientamente 
quella che è la costituzione di un vero piccole 
comune. Io ne ho voluto parlare per dare 
occasione al tninist ro - che ha molto curato 
h\ continuazione di questa iniziativa del suo 
predecessore, onorevole Giuria.ti - di dire al 
Senato qualche cosa in ordine alla composi- 

zione, alla vita e al molt.iplicarsi di questi 
villaggi rurali, e quale sia. lo stato attuale 
1wrondo il quale e.ssi 110110 dil!ciplinati, perchè 
credo che una parte rimane ai lavori pub­ 
blici finchè durano i lavori e poi sono affi­ 
dati alla amministrazione drll'agricoltura e 
fore11te o ad altri Enti nazionali. Voglio con­ 
dudt>re .dict'llllo che questa iniziativa ha rag­ 
giunto i suoi t>ITetti e che merita sotto tut.ti 
gli a11petti, e soprattutto sotto quello demogra­ 
fico ed economico, di e11sere incoraggiata e 
sviluppata., perchè spesso delle piccolo it1ti­ 
tuzioni risolvono delle grandi quei;tioni na­ 
zionali. Ed ho finito. (.Approvazioni). 

HICCI FEDERICO. Domando Ili parlare. 
PHESIDEXTE . .Kc ha facoltà. 
RICCI FEDERICO. Opere contro la ditmc­ 

cupazione ! Questa è la nota predominanti', 
direi il • leit motih di tutti i bilanci 11cllo Stato 
e degli altri enti pubblici. Nell'entm1iasmo di 
elencare un gran numero di lavori contro la. 
di11occupazione, non lo Stato, ma enti pubblici 
minori arrivarono fino al punt.o di c.ompren­ 
dervi opere di ordinaria manutenzione t>il 
anche lavori privati. Non dimentichiamo che 
a· noi intert•ssa Ri f:tccia.no Hl col pubblico de· 
naro lavori contro la di11oc<·upa.zione, ma la­ 
vori di pubhlica utilità; non dimentichiamo 
che questi lavori del1bo110 eR11ere scelt.i e gra­ 
duati, in ordine a. determinati critt>rt, a. scconlla 
dell'importanza Ro!'iafo, morale, igienira chu 
es11i pos~ono avt>re, a seconda dt•lla importanza 
e<'onomi<·a e del reddito che po11sano dare, a 
srcon1h• delle rPgioni e dt>lle ltJ('alità. dove 11i 
sviluppano, r1•gioni e lot·alità. l'he devono cor­ 
ri11pondPre a quelle dove maggiormente infic­ 
ri~ce la cri11i. X elb 1welt.a delle opere pu hhliche 
vi è un altro <·riterio che non dobbiamo dinwn­ 
tii·are. Non è 11olanwnte il co11to, a parità 
1!Plle altre condizioni, che do hbiamo prendrre 
in eimme, ma. vi sono anche le spese di eser­ 
eizio, le spese di manutenzione, le quali gra­ 
vano sugli esercizi succesi;ivi. Quel!te spe11e 
talvolta non sono rilevate, si pre111mta110 in­ 
siùio11amente, e poi divengono un J1r110, un 
aggravio q naRi in1>1opportabilt!, specia.lnwnt e 
se si tratta non di enti avllnti granrle forza 
come lo Stato, ma di enti puhblfri piccoli, di 
pnt.i locali, i quali si sono trovati talvolta a. 
dover pt'1111are alla manutenzione rli strade e 
a non averne i mezzi. L11. situazione è de11critta. 

··:;-. r. ,~ 
. -. 
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molto bene nella relazione alla Camera dei 
deputati della quale mi permetta il Senato di 
leggere alcuni brani: 

1 Il persistere delle condizioni di disagio 
• fìnanziario, che assillano la grande maggio- 
• ranza degli enti locali, alle cui cure e spese 
« aono affidate e la manutenzione e la eostru­ 
• zionc delle arterie stradali minori, induce a 
«continue ed irragionevoli falcidie dei fondi 
e dest.inati alla viabilità, falcidie che ben dif- 
• fìcilmente potranno essere reintegrate nei 
• prosaimì esercizi •. 
E più giù: 
• Quanti sono i ponti, lo scarpate, i muri di 

« sostegno, i tombini, le opere d'arte in gen1•re 
«che vanno lentamente e fatalmente degra- 
• dando, senza che l'uomo intervenga ad ar- 
• restare l'azione demolitrice del tempo e degli 
• agenti dìsgrezator! •. 
Donde tra l'altro si rileva che anche le con­ 

dizioni finanziarie dei comuni sono nel mo­ 
mento attuale poco liete e quindi non solo la 
manutenzione è in pericolo, ma è anche da 
escludersi la. possibilità di un forte impulso 
da parte loro a nuove opere pubbliche che im­ 
pieghino i disoccupati. 

L'importanza delle spese di esereisio che 
verranno poi a gravare sui venturi bilanci è 
un problema. che bisogna considerare. E qui 
faccio una digressione: si arriva al punto che 
perfino certe opere di natura fìlantropk-a, 
come sarebbero ospedali, o di natura educativa, 
come sarebbero musei, biblioteche, se donate 
da un rieeo privato ad un comune, qualora 
questo non abbia mezzi sufficienti, possono 
diventare un guaio serio per I'amministraaione. 
Quando si delibera la cost.ruaione di nuovi 
edifici 1wr uffici pubhliei, siano ministeri, pre­ 
fotture, palazzi delle poste, municipii, questure, 
si pensa mai all'aggravio che effettivamente 
verrà al bilancio ordinario T 

Il trasferimento d'un ufficio in un nuovo 
locale implica sempre un aumento nel numero 
degli impiegati, dai più umili ai più elevati, 
uscieri, dattilografe eec., e perfino eapiuffìeio 
e poi ci sono le spese per la luce, per la can­ 
celleria ecc. '.l'utti conoscono uno dei earatteri 
principali della burocrazia <li Stato, conaide­ 
rata insieme con altre burocrazie di ent.i para­ 
statali, enti pubblici, aindaea.li er-e. E~Ha pre­ 
senta un po' la proprietà. <lei corpi allo stato 

gassoso, che si dilatano aumentando via via di 
volume. Date un uffìcio, per quanto grande, a 
dispoaiaione della burocrazia, essa troverà modo 
di riempirlo tutto e Re la trasportate da un 
ufficio vecchio ad un altro nuovo, l'ufficio vec­ 
chio non rimarrà libero, ma sarà subito oeeu­ 
pato da qualche nuovo ramo della pianta 
burocrat.ìca, magari creato o ingrandito per . 
l'occasione. 

Ritorniamo all'argomento: 
Due dubbi mi sono venuti leggendo la pre­ 

gevole e diligente relazione dellonorevnle An­ 
cona, 

Dato che occorsero ed occorrono tante opere 
pubhliehe per la dìsoccupaztone e noi non 
facciamo che parlarne, un primo quesito è 
questo: le opere pubbliche ora in corso sono 
sufflcient ì a fronteggiare la dtsoceupasìone ! 

Disgraziatamente la risposta è negai iva. 
Abbiamo da qualche tempo un crescendo rrella 
disoccupazione. Ciò è dovuto alle opere private 
che stanno subendo una sosta; ed è preeisamente 
il ra110 che l'<'nte pubblico si soRtituisra al 
privato nel dar lavoro. 1\fa queRta diRoccupa­ 
zione, ragionata dall'inazione privata, non è 
as~orbita con uguale ritmo dalle opere dello 
Stato e degli altri enti. 

Le BtatiNtiche della diHocrupazione ne Kono 
una prova eloquente: 

Totnle de.i C11~egoriH edilizia 
disoccupati ed opt1rc pubbliche 

1930 dicembre 6·12.000 179.000 
1931 dicembre 972.000 30:3.000 
1932 gennaio 1.051.000 327.000 

» febbraio 1.148.000 355.000 
» dicembre 1.129.000 338.000 

1933 gennaio 1.2'.!5.000 369.000 
» febbraio 1.230.000 383.000 

Dal dicembre 1930 i disoccu1iati in fatto di 
e1lilizia ed opere pubbliche sono più che rad­ 
doppiati salendo da 179.000 a 383.000. Questo 
aumento è avvenuto in una proporzione su­ 
periore a quello complessivo di tutta la disoc­ 
cupazione. Il diffondersi del generale disagio 
è testimoniato dalla contrazione di molti con­ 
sumi elumcntari. 

Dunque le opere pubbliche, cc>me sono ora, 
non h:u1t:rno a front.f'l!'l.da.re la cre111·iuta. disoc­ 
cupazione. l'tfa almeno, assorbono esRe un nu­ 
mero di lavoratori maggiore che nel pa11t1ato T 



Atti Parl.amentari - 6103 - Senato del Regno 

TORNATA DEL 28 MARZO 1933 LEGISLATURA xxvm - 1• SESSIONE 1929-33 - DISCUSSIONI 

No. Se guardiamo le statistiche, vediamo che 
le due aziende più importanti, per le quali 
m ese p<'r mese ci sono forniti i <lati, presentano 
nel numero deglì operai impiegati una dimi­ 
nuzione. Per la bonifica, in giugno avevamo 
61.000 ditmccupati, ora siamo a 43.000; per 
l'Azienda stradale avevamo 43.000 occupati, 
ora siamo a 33.000. 
Dunque è molto probabile ehe si debba pen­ 

sare a fare altre opere pubbliche se si vuol dare 
lavoro ed ovviare, senza ricorrere a sussidil, 
al grave inconveniente della disoccupazione. 
Allora nasce nn secondo quesito: è il bilancio 
dei lavori pubblici auffìcìentemente dotato, 
quanto a mezzi finanziari, per potere intensifi­ 
care i lavori ed affrontare dei nuovi T 

Qui ci risponde la relazione dell'onorevole 
Ancona. Essa è già stata citata dal senatore 
Reggio e quindi mi dispenso dal ripeterne i 
clt-tta,zli. Gli Impegni per pazamento non dif­ 
ferito assommano a 3-IOO milioni, i mezaì a 
disposizione sono 2787 sieehè mancano 613 
milioni. Gli impegni per paj?amPnto differito 
ammontano a 10.803 milioni; gli stanziamenti 
e residui 746 milioni oltre all'annualità. di circa 
300 milioni impostata in ciascuno di questì 
ultimi eserciaii e che dovrà essere ripetuta an­ 
cura per oltre trent'anni per pareggiare gli 
Impegni. 
Dice il senatore Ancona: u Bisogna dig<'rire, 

e ci vorranno ancora due o tre anni cli astinenza 
}lf'T alleggerire bene il bilancio dai earichì 
t~<'<'PllKivi dcl passato, pr-r ridargli di nuovo 
ebRtil'ità e disponibilità, Per ora il ministro 
ha le mani legate. Ora non è più possìbile au­ 
torizzare nulla Re non 11i <limno contemporanea­ 
mente i Condi come Ri è gfa fatto, molto giusta­ 
mento, per la disoccupazione », 

D11nq1rn, volendo fare di più occorrono- nuovi 
11tanzianwnti. · 
& le condizioni del bilancio dei lavori pub­ 

bliei riispt>tto alle disponibilità di fornii sono 
}IO<'O liete, !ll'ggiori mi sern brano ancora le 
condizioni 11t~ll'Azien(la della Strada, delle quali 
non parla fa relazione. 

AXCOXA, relatore, 8e' ne purla. 
RICCI FEDERICO. Hi, ma non si parla della 

disponibilità, L'Azi1•n(ht avrehhe pagato, a 
tutto il :w giugnn 1 !l:I:!, I ~1:lti milioni p<'r la 
munutenziune orrlinuria e atraordinurlu, e p<•r 
le sistemaaiuuì generali eseguite sìu col 1mga- 

nwnto pronto 1·he con quello differito. Di più 
ha impegni in corso per 1589 milioni dovuti 
prr pagamenti difft>riti, ed inoltre dPve estin­ 
/?Uere mutui pn varie <·ent.inaia <li milioni. 
Se conRideriamo che il bilancio dell' AziP111la 
dl'lla Strada si acrnira su 350 milioni circa, 
qua11i tutti già asso~biti, vediamo quanto gravi 
sono queRti impc•gni dati i modesti limiti di 
qn<'I bilan!'Ìo I' v<'diamo quindi C'ome Kia im­ 
POH!!ibilc all 'azi<•nda di affrontare su vasta 
scala nuovi lavori senza che interrnnga una 
co1·riRpondl•nte dotazione a suo favore. 

Del resto l'intero hilanrio dei lavori pubhliei 
stanzia 3:!8 milioni di spe~e ordinarie che non 
int.ert>sRano queKti lavori, e 821 milioni di spese 
straordinari11, nPi quali sono C'ompresf drca 
300 milioni per la già. menzionata annualità. 
Rimangono quindi !'i'.?l milioni; ma ocrorrfl 
togliPre 3~8 milioni di op1•J'e stra1iali, marit­ 
time ed idrauli1·he, giù. 11tahilite, l:!-i milioni 
per costruzioni ferroviarie, 53 milioni per ri­ 
costruzioni di rt•gioni colpite da terremoti o 
alluvioni, 11iC'C'hè nulla regta di di~iKlnibile. 
Con riù i;i ha I:~ C'onfnma di qtlC'llO che già 
<li<•evo, 1•ioil che il bilancio è bloccato. 
Allora Hi pone il quesito: come si potrehhPro 

finanziare altri lavori, qualora oeC'orresse fa.rii 
pn frontt>ggiare la dii1occupazione ! Non ci 
sono c·he i 11re11titi. Come dii;si altra volta, 
di~approvo i preRtiti destinati a colmare di­ 
savanzi della geRtione normale, ma li approvo 
quarnlo riguardano op1•re straordinarie per h~ 
diKoc·cnpazionc. In tal ca110 mi permetterci di 
conHigliare di farli non come l'anno scor110, 
e cioè un pr('stito generico con buoni del tesoro 
dd quale poi un miliardo si diehiarò avn•bhe 
dovuto snvire per i lavori 11n la disoccupa­ 
zione. 

lo conKiglierei di fare esplieitamt>nte un pre- 
11tito destinato a frontl•ggiare questi lavori 
11pil'gando di qual g<•nere es11i siano. Sono c·erto 
<'llll il pubbliC'o darà molto più fa.C'ilnwnte 
quando C'ono11!'a gli RC'opi di tale presi ito; 
tanto più se si vorrà garantire 1·he lot'almPnte 
~i fa.ranno lavori in una c·nt:~ proporzione 
colle 11omme 11ot.togeritte. E 11i 110trà anche 
trovare il modo di dotarlo di vantaggi fiscali 
tali da renderlo Ringolarm1•11te a<>eet.t.o. 

1~ fuori argonwnto adPs.~o parlart' di q1wst.io11i 
fiuanzhu·it>, ma poi rc•i C'Ìf a.rl' l't'l!l'lllJlio d1•lla. 
Gerinania dove, im non erro, un prestito di 
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questa natura era stato dotato di siffatti van­ 
taggi: tra l'altro quelle cartelle potevano, dopo 
un certo periodo, essere utilizzate per il paga­ 
mento delle tasse invece del contante." 

Supponiamo che occorra eseguire opere pub­ 
bliehe contro la disoceupazinne atte ad occu­ 
pare ingenti masse di lavoratori; abbiamo 
visto come mediante prest it.i potremo proeu­ 
rarcì il danaro. l\fa quali lavori sarebbero più 
eon8igliabili in considerazione dello scopo T 
Non è da pensare, 11n quanto Io si possa desi­ 
derare, di poter fare aHHothire molti disoceu­ 
patì in lavuri sotto mult.ì rispett.i preferibili, 
che devono prima essere organizzati in modo 
speciale, in lavori che hanno la loro sede in 
uno o in pochi punti. Nella cost.ruzioue di una 
ferrovia, per eHempio, non potete aumentare a 
vostro piacimento il numero dei lavoratori: 
non credo nemmeno nelle bonifìr-he, certamente 
non nei porti, dove le opere devono essere 
p redisposte e si sueoedono a gradi. Penso in­ 
vece a un lavoro, del quale non è stata fatta 
menzione da nessuno e che potrebbe dar luogo 
a un ingente assorhìmeuto di operai non qua­ 
liflcati, non già concentrati in poche sedi, ma 
diat.ribulti in moltissimi luoghi, direi quusì uni­ 
forrnernente in tutta l'Italia. Ahbiamo una 
quantità enorme di pasKaggi a livello e io mi 
domanclo se non si potrebbe provvedere ad 
una. graduale soppressione di eH11i, non dico di 
tutti, ma almeno di una grandisalrnu parte. 
Le ferrovie ne aopprirnono finora eia. 50 a HO 
ali 'anno: Ricco me i paRRaggi a li vello sono 
19.338 occorrerebbero all'onorevole Ciano quasi 
400 anni per sopprimerlì tutti. 
CI~O, min isiro dl'llc comunicazioni, Spe­ 

riamo di esserci ancora. (Ilarità). 
HTCC'I FEDERICO. Io glielo auguro! Ora 

per tali lavori vi potrà essere conflitto cli com­ 
petenza fra provincie, ministeri, Azit>ncla. della 
strada, privati, per sapere chi deve eseguirli o 
prendere a carico le spt>t1P; ma sono tutte que­ 
stionì che di fronte all'importanza del lavoro 
atesso devono essere superate. Ahhiamo 8.111 
pasRaggi a livello aperti ed incustoditi, 3.208 
muniti di sbarre manovrabili, 35.'l muniti di 
girandole, 927 guardati da personale ferrovia­ 
rio, 1.601 guardati da impiegati di imprese, 
5.136 in consegna a utenti, totale 19.338. 
Ilo rilevato questi dati dalla Relazione delle 
Ferrovie a. pagina 55; quindi l'onorevole· mi- 
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nistro delle comunicazioni non mi potrà più 
dire che non seguo le statistiehe. 

CIA~ O, miniHtro dt:lle comunica;ùmi. Glielo 
ho detto l'altr'anno ! 

RICCI FEDEHICO. Si vede che in un unno 
ho fatto progressi ! (Si ride). 

Io credo che oltre ai vantaggi, anzi prinru 
dei vantaggi cli ordiue eeouornìeo, noi dohbia.mo 
pensare al hito umanitario, pcrchè sono conti­ 
nuarrwntc disgrazie e dixgrazie gravi che llUC· 
cedono ai pa.sKaggi a livello. Abbiamo a\•uto 
14 7 sinii;tri gravi n1•l rn:w.:..1931, 152 siniHtri 
gravi nPl_ 193I-19a:.!; è una lunga lugubre 
''numerazione che potrei fare. Yi ric1mlo solo 
un gravisRimo 11inistro 11ue.cesHo nel novPmhre 
scorso a Palo, quando un camion contenente 
giova.ni venuti a Roma per vedere la capitale 
e la ::llostm delhi Rivoluzione fu al ritorno in­ 
vestito in una mattinata nebbio11a d;il treno e 
dicci giovani vii.e furono 8troneute cbl fato 
eruclelc. Di questi t•piBodii dolorosi e rac·c·;pric­ 
<"ianti ne suc<•e<lono continuamente e noi non 
po11siamo riman!'re indifferenti. Si dice eon 
snobiH1110: «Dopo tutto, sono impruclenti che 
si comprano quel che loro succede». La1wia1110 
andare! In que11ti cat1i dobbinmo, se mai, 
tutelare all(·he l'impruclt•nza, n11• tutt'al più 
sarà. im1irudente chi guich~, non ehi è dentro 
la nmcc'. hiua. 

Quanto al COKto (è dilttcile cletermi1mre la 
s1w11a. e forKe gli onorevoli miui:;tri dei lavori 
pubhlil'i o delle comuni<'azioni potranno clarmi 
dei 11uggl'rimenti) Re 11upponiamo pt•r ecces~o 
di voler sopprimere 10.000 passaggi a. livt\llo 
in cifra tonda, ad un <·osto medio di 500.000 
lfre pt•r eim;cuno raggiungiamo hi cifra cli I) 
miliardi. Ma certa.mente occ·orrerà molto menu, 
potendoHi limitare <~ una cifra assai più bas11a 
il numero dei passaggi a livello da sopprimne. 
È poi chhuo che, trattandosi di lavori indipen­ 
denti l'uno dall'altro, possiamo farne quali e 
quanti crediamo. 

Fos11uro pure 5 miliardi, in varii anni, un tale 
pre.stito, colle modalità. e i vantaggi fi11('ali già 
accenmiti, nelle condizioni attuali, quanclo Ne ne 
spiegaMHe al pubblico lo scopo, patrocinato da en­ 
ti pubblici e privati, favorito da.gli automobilisti, 
dalle compagnie di assicurazione, dall'Automo­ 
bil club, dal club turi11tico ecc., si dovrebbe 
collocare a non più del 3, 75 forse 4 %. I cit­ 
tadini dù.nno volentieri a fondo perduto per 
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l'assistenza invernale e per altre 01wre filan­ 
tropiche; a maggior ragione sol toscriveranno 
anche a questo prestito che dovrebbe permet­ 
tere di dar lavoro a chiunque. 

Premesso che il carico annuo per int eressi 
sarà molto inferiore a 200 milioni, sarei tentato 
di di.re che ciò che sì risparmia nei danni ai 
veicoli ed alle opere ferroviarie, e nelle spese 
di custodia, ne compensa una buona parte. 
Poi v'è H vsntnggio di molti proprietarii pri­ 

vati, per la migliore accessibilità; essì potranno 
esser chiamati a contribuire, insieme eventual­ 
mente cogli enti locali interessati. È difficile 
stimare in cifre il risparmio di vite umane ! 
Qrrnnto valutiamo le centinaia di disgrazie evi­ 
tate, il cui numero collo sviluppo dell'autorno­ 
bilismo e coll'aumento della velocità tende a 
crescere T Badiamo che coll'intensiflcarsì del 
traffico i passaggi a livello diventano ostacoli 
sempre più gravi e pericolosi. Oi?gi non è più 
il carretto isolato che pazientemente attendo 
sia passato il treno, ma vi son lunghe fìle di 
auto immcbltizzate, con notevole danno per 
il tempo perduto, Le due ret.ì di eomunieazione, 
frrrovia e st.rada, Ri intralciano a vicenda in­ 
Wn!P"an,lmd in 19.000 punti: è chiaro che se 
vogliamo abbiano veramente un buon rendi­ 
mento, se vogliamo arrivare a un funzionamento 
perfetto, dobbiumo metterle in due. piani Re­ 
parati, sopprimendo rioè tutti quei nodi, o 
almeno i più ingombrant i. 

1'11r dare un e11empio: da Genova verso le­ 
vanto, l'unica stradn rotabile nei primi :rn 
ehilomr-n-ì 1m·~Pnl.a 6 pa~~ni::~d a livello: e verso 
ponente ben 1l°'lid ! 

Yorrri arwora nu-eomumlare non Ki dimr-nt.i­ 
casse un metodo di Iocornuzione oggi un J)O' 
antiquato, ma peri> sempre in uso: eioè chi va 
a piedi. Oggi le strade rotabili non hanno 
quasì più banehina, non hanno qnasi più mar­ 
ciapiede: ed il pedone è esposto, Rf.C'':.'::wnle 
se non at.tento perchè dixtrut to o minorato, 
agli 11.R~l'tlt.i rl1•lle automobili. Vediamo di dargli 
un aiuto. Cn1,hiamo almPno che nt•lb st.ra,la, 
l'ome anrhe nella vita, non sian creai i oi;ta<"oli, 
m:i sia anzi agevolato il cammino ali 'umile 
che 1•.11rea di prol't>clrr da sè, sen:t.a nulla (•.hiPdt•re. 

A:XCO~A, rrlatore. Domando ili parlar!'. 
PRE:-:ìlDEXTE. Xe ha facoltà. 
AKCOXA, relatore. Onorevoli coll!•ghi, que­ 

st'anno il uompit-0 dcl rehitore della (~111mit1t1ione 
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di finanza è molto brevi', l'ome breve è stata 
questa sPnza dubbio i11ter('Rsant11 discussione. 

Risponderò anzitutto pol'he parole agli ora­ 
tori che hanno preso parte al dihattito e comin­ 
rnò l'ol. ringraziare l'onorevole eollPga RPggio 
per il gentilit1Himo apprezzamento che l1a vo­ 
luto fare della mia modesta relazione, lodi che 
mi sono gradite data la competenza speciale 
dPI 1·ollt>ga. Egli ha approvata compll•tamente 
la mia rehtzione ed ha fatto pareechie con~ide­ 
zioni di indole genPrale 1mlle quali non Rta a 
ri1e di riRpon1lt•re. Io devo ri11pon,lere alle ron­ 
futazioni che si fanno alla mia r1•bzione e in­ 
vere l'onorevole U1•ggio l'ha approvata com­ 
pl<'tamt>nte. Ajle sue (•on11i1lcrazioni rispon,krù. 
quin1li, 11e ('rNlPrù., il ~rinistro. 
L'onorpvole Chimienti ha fatto anrh' t>gli 

delle os11ervazioni intcres8anti~sime di indole 
politica. Egli ha parlato delle 1forussioni che 
si svolge,·ano un tempo sui bilanci d(•i lavori 
pubhlid, ricordando come fogsero delle tem­ 
pt>Kte. È vero; pPrc'J mi pare ('he fossero t1im­ 
pe11te elettorali, più (•he altro, tt'mp1>ste ehe non 
la111'iavano poi troppi st.rasdchi, e in ogni modo 
s1•nza sangue e HPnza discuMsioni troppo a'·itlP, 
perchè dovevano Sl'rvire soprattut.to ad infor­ 
mare, dil"iamo eo11i, l'opinione puhhlil'a 11t•i ri­ 
spettivi rollt>gi. Anl'he l'onorevole ('himi1•nti 
ringrazio pl'r le. s1w henpvofo parol1i. 

Il 1·olll'g<\ s(•natorl'l Ri1·Pi ha fatto ronw tll'mpre 
una dissntazio1w intl'rt'11~antt>; ha (ldto dt•lle 
cose molto assennate, come Pl!li 11110!1•, allH 
quali mi a11s1H'io. I)argonwnto prin(•ipale d!'ll:t 
Rua esposizione è Hl alo q1wllo 1ll'i pa.ssaggi a. 
livl'llo. La. q11('stione 1ki passaggi a livl"llo è 
una q11t>~tio11e molto grave e molto impor­ 
tante, eome ha rl!'Uo. È pnò una qnl'stione irta 
di dillìeoltà, soprattut.to finanziarie. St•eo1ulo i 
caleoli del senatore Jtii·ei, ci vorr1•hhero 5 mi­ 
Jiardi pt>r poter sopprimt>re i pa1111aggi a livello. 
Io non 110 se nelle condizioni attuali si pot.rt>bhe 
laneiare un prestito di ;) miliardi ondP potN 
sopprim!'fe dt•Ui passaggi. Questa è una q1w- 
11tione ehe t.rattt>r1•mo in 01•easione dPlla di11e11R­ 
sione sul bilancio dPlle finanz(•; e poi, in ogni 
modo, c'è il )linistro d(•llé comunicazioni l'lrc 
forse risponderà, questa sera od un 'altr<l- Io 
ho sui pusxaggi a livello la stes11a idea eh11 ho 
sulle disgrazie automobilistfohe. Xclla maggior 
parte dPi <•asi vi è una grande imprudt•nza da 
parte d1•gli automobiliijti e da 1iarte di coloro 
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che debbono attraversare il paRsaggio. Se eì 
fosse un po' più di prudenza ed una vialone 
più diligente delle condtsioni della strada, 
quando c'è un pa1111aggio a livello, e ricordiaruo 
che i pa11saggi a livello nei punti più perlcolosi 
i;ono sempre guardati ... 

CIAXO, miniHtro drlle comunirazinni. In 
tutte le strade statali i pai;saggi a livello sono 
guardati. Noi avevamo su tutte le strade 
statali, ehe sono poi le grandi strade automnhi­ 
list iebe, 127 passaggi a livello non custoditi. 
Oggi tutti i passaggi a livello, por ordine del 
Capo del Governo, sono guardati e quindi la. 
giusta preoccupazione umanitaria del sena­ 
tore Ricci può trovare una certa tranquillità 
in 'I ueste mie parole. · 

AXCOX A, relatore. Ringrazio il :\[inii;tro delle 
c .nnunicazioni per le sue così lucide dichiarazioni 
le quali rinforzano la tesi che stavo io stesso 
pl'r enuneiure. Certo l'ideale sarebbe quello che 
h ~ affermato il senatore Rieei: non avere più 
i P<~:111aggi a livello. Ci sono dei paesi che hanno 
s;>c•so delle summe enormi per abolirli e che ci 
s.mo riust-it.i completamente o quasi, cd uno 
di questi paesi è, se non erro, il Belgio. Dcl resto 
anche noi nella dlrettisaima Roma-X a poli ab- 

. b.amo abolito tutti i p11.HHaggi a livello; e sulla 
dirett issima Bologna-Firenze non ci saranno. 

CI.A~O, ministro delle cnmunfoazioni. Noi non 
ne abbiamo fatto alcuno; abbiamo ereditato 
quelli che già vi erano. 

RICCI FEDERICO. È una eredità che bi· 
sogna Iiquidare. 

AXCOXA, relatore. È una eredita molto pe­ 
sante, Ht•natore Ricci. In questo momento però 
non HO HC lei, essendo al Governo, lancerehbe 
un prest.ito di cinque miliardi per abolire 
tali passaggi, 

In ogni modo questa è una quest.ione di 
ordine generale alla quale risponderà l'onore­ 
vole )li11ist ro, se Io crederà. 

Rlugrazio anche il senatore Ricci per le 
parole benevole che ha avuto per la mia rela­ 
zione. Re pochi hanno parlato, lasciatemi -spe­ 
rare, onorevoli colleghi, voi che avete certa­ 
mente letto tutti, o quasi cutti, la mia relazione 
(non dico tutti, ma ci spero ), che l'abbiate ap­ 
provut.v e che il vostro silenzio aia l'indice del 
vostro consenso, 

Dcl resto già gli oratori che mi hanno prece­ 
duto hanno rivolto elogi all'opera solerte, illu- 

minata ed effica<~e dt•l :\[inistro dci lavori pub­ 
blil'i, elogi ai quali io, nPlla mia r1•lazione, mi 
Hono a più ripr('se associato. 8i è <letto che il 
l\linistc-ro (!Pi lavori puhhliei è Hlato un po' 
svuotato delle illlc mani;ioni. 
Questo non mi sembra assolutamente vero; 

vero mi sPmhra il contrario. Basta pensare alle 
opere multiformi, poderose del llinistero, ai 
lavori per la diHoccupazionc, dci quali ha par­ 
lato il colll•ga Ht•natore Ricci Federico. Basta 
peni;are c·he nell'ultimo tl'mpo è stata con­ 
centrata nel :\liniRtero, con ottimo provvedi­ 
nwnto, tut.ta l'e1lilizia 11tatale e anche l'edilizia 
susKidi<•ta dallo Stato. 

Ott.imo provvcdiinl'nto, pnchè il Minil'ltero 
dci lavori pubblici è vi>ramt>nte l'organo più 
adatto pl'r le costruzioni statali e SUR8idiat e 
dallo Stato. Ed ha un organo veramente noti'· 
vole ed t'fficacc, il ConRiglio 1111pl'riorc, che 
funziona egrt>giamente. 

Dopo eiò mi limiterò a pochii;sime oi;11erva.­ 
zioni e parlerò porhi minuti aneora. 

C'è da osservare che il !\linii;tero dei lavori 
puhhlici svolge tutta la sua azion11 c•on opPre 
durature, che migliorano l'attrezzatura ti>!•ni1•a 
del PacHe e che prima o poi sono destinate a 
ridondare a vantaggio dell'economia nazionale: 
coHtruire stra1lt>, porti, ferrovie, ponti, aeque­ 
dotti, regolare !ti acque. Yoi sapete quanto 
male faeef:mo le aeque quando sono sregolate! 
Tutto quc11to è miglioranwnto della. struttura e 
della attrezzatura tecniea del Paese e quindi 
io ritengo ehe quei;to )lini~tcro si debha pro11rio 
diehiarare un )linil'!tno altamente h1memBrito 
dell'economia nazionale. 
Nella mh\ relazione c'è una pi!'.cola novit~: 

ho aggiunto in appernli1·c una nota sui lavori 
di Homa. Yeramm1te i hwori di Homa non 
fanno parte dPI bilancio del .Minii.tero dci 
lavori pubblici, pc•rehè non sono condotti dal 
)linistcro, ma bcn~ì dal Governatorato. Perù 
m'è pari;o che, p:~rlamlo di lavori pubblici in 
Italia, non si potel!Re pre11cindere d• que11ti 
lavori di Roma, che sono veramente grandioi;i 
e suggestivi. Ecco perehè ho messo la breve 
appendice alla mia relazione. 

Voi sapt•te che lo sviluppo edilizio grandioso 
di Roma comincia proprio ora. C'è stato, si, un 
certo sviluppo dopo il 1870, ma all'infuori di 
poehi monnmPnti di grande valore architetto­ 
nieo, che sl po88ouo contare sulle dita della 
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mano, io credo che l'edilizia che si è avuta a 
Roma dopo il 1870 non fosse proprio tutta un 
modello di bello stile e di perfezionamento 
tecnico. 
Per affrontare in pieno la questions del rin­ 

novamento edilizio di Roma, ci voleva, direi 
quasi, un'altra anima, più aperta alle larghe 
concezioni, più romana. In ogni modo occorre­ 
vano delle vedute molto più larghe, sorretteda 
una atmosfera più intensamente patriottica; 
insomma occorreva il Fascismo, d 'mule è sca­ 
turito il grande programma di rinnovamento 
edilizio. 
Basta pensare a quella magnifica strada che 

si chiama Yia dell'Impero, nella quale starnane 
abbiamo assistito alla rivista dell'Aeronau­ 
tica, per vedere quanto di bello questi lavori ... 

l.'l'ICSSOLI:XI, Capo del Governa. Sono reddi­ 
tizi! 
AXCO~A, relatore. Volevo proprio dire che 

sono anche redditizi, perchè cosi si è resa Roma 
un centro di attrazione non soltanto per. gli 
italiani e per gli stranieri, non soltanto pei tu­ 
risti, ma altresl per tutti gli intellettuali del 
mondo intero. Quello che si vede a Roma non 
si può vedere in nessun 'altra. città. del mondo 
intero. Potranno essere stati eseguiti dei lavori 
di rinnovamento più importanti dal punto di 
vista delle costruzioni, ma nessuna città potrà 
mai avere una strada come la nostra Via. del­ 
l'Impero, magnifica, suggestìva, che abbina i 
ricordi dell'antica grandezza ron le nuove, 
moderne eostruzionì. 
Fatta questa osservazione, non ho altro da 

aggiungere. Rinnovo il ringraziamento per le 
huone parole rivolte alla mia relazione e fìnisco 
invitando il Senato, a nome della Commissione 
di finanza, a dare il suo voto favorevole a questo 
st~to di prcvixione della. spesa del ~linistero 
dei lavori pubblici, non senza esprimere una 
lode sentita e meritata all'onorevole Ministro 
e al 11IinÌJ;tero dci lavori pubblici che la.voran~ t• , 
con muamente per le migliori fortune della 
nostra grande e sacra Patria. (Vii-i applausi 
e congratulci.zioni). 
CROLLALANZA, ministro dei lavori pub­ 

blici. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
CROL~ALA....~z.A, mini.~tro dei lai•cwi pub· 

blici. Desidero innanzi tutto ringraziare il rela- 
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tore senatore Ancona, la Commissione di fi­ 
nanza, nonchè gli egregi senatori, che hanno 
interloquito in questa discussione, per il con­ 
tributo di osservazioni che vi hanno portato 
e per le parole benevole e lusinghiere, rivolte 
all'attività svolta dal mio Ministero. 

Non è il caso che illustri ulteriormente questo 
bilancio, avendolo già fatto ampiamente nell'al­ 
tro ramo del Parlamento, ed avendo sia la 
Giunta del bilancio rhe la Commissione ili 
finanza esposto, per conto loro, dati esau­ 
rienti sulla situazione finanziaria del mio Dica­ 
stero: 
Tale situazione è stuta posta in giusta Iure 

dal senatore Ancona. Il bilancio è appesantito 
dagli impegni notevoli asaunti negli esercizi 
passati e quindi alquanto bloccato nella sua 
elasticità, per l'ulteriore attività da svolger!'. 
È da ritenere, peraltro, che gli stanaìamenti 

previsti, r.on eventuali integrazioni, consen­ 
tiranno al Ministero di poter fronteggiare gli 
impegni che ricadono nell'esercizio prossimo. 

Non il da pensare, però, che con tali stan­ 
ziamenti, e con le caratterixt.ìehe che ha at­ 
tualmente il bilancio dei lavori pubblici, possa 
svolgersi una attività straordinaria di opere. 
Essa, se dovrà svolgersi, sarà effettuata. con 
mezzi straordinari, cosi come è avvenuto negli 
esercizi passati, quante volte le esigenze tee­ 
nìche o sociali lo abbiano imposto, 

Se il bilancio è appesantito dalla. vaatezza 
dei programmi svolti in passato, il relatore 
vorrà. anche riconoscere che il Governo, non 
appena si è profilata la crisi, ed il conseguente 
disavanzo, per diminuzione di entrate, non 
ha esitato a dare il contro-vapore, ma ha. do­ 
vuto farlo con quel garbo e con quella mìsura, 
necessari per evitare che gestioni imponent.i 
di opere potessero rimanere dannegglute da 
un arresto troppo brusco nell'attività del ::\Iini­ 
stero. 

AXC'O~ A, relatore. È giustlssìmo ! . 
CROLLALANZA, ministro dei lavori pub­ 

blici. Se in questo momento non vi fossero 
inderoguhili esigenze tecniche, che non pos­ 
sono essere ignorate, o esigenze di ordine sociale, 
io per il primo, come ministro dei lavori pub­ 
blici, eonsigllereì di segnare il passo, fino a 
quando, superato il punto più difficile della 
situazione finanziaria, non 11i sia ridato al 
bilancio quella elastlcìtè, che è condiziono 
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necessaria per il buon andamento di qualsiaai 
gestione. 

Eviterò anche di illustrare i criteri ai quali 
si ispira la politica dei lavori pubblici del 
Regime. 
Ciò è già a conoscenza del Parlamento e del 

Paese, ed ha avuto, in oceasìono dcl Decen­ 
nale, ampia volgarizzazione. I risult ati di tale 
politica sono plast.icamente visibili in tutti gli 
angoli della Nazione e sono valsi a potenziare 
le fonti della economia del Paese e acl elevare 
il tono della vita civile della Nazione. 

Si è riuscìti a potenziare le fonti dell'economia 
1.'0n le grandi opere di bonifica, con la siste­ 
mazione e l'utilizzazione delle risorse Idrauliche, 
con le sistemazioni stradali, con la costruzione 
di grandi ferrovie, con la messa in etfìeienza, 
secondo le moderne esigenze dei traftìci, dei 
nostri grandi porti. 

Si è giunti ad elevare il tenore di vita civile 
della Nazione, eon l'approvazione ed appli­ 
cazione di numerosi piani regolatori in città 
grandi e piccole; con le conseguenti opere di 
sventramento; con lo sviluppo notevole dell'edi­ 
lizia statale economica e popolare; con la costru­ 
zione di moltissime scuole ed acquedotti, che 
sono al primo piano della politica elci lavori 
pubblici; con la costruzione di sanatori e di 
opere igieniche varie. 

?t!i limiterò, quindi, a richiamare I'at tenaione 
del Senato su alcuni aspetti di attività del )fi­ 
nistero dei lavori pubblici, che hanno· formato 
oggetto di esami particolari da parte del rela­ 
tore e degli egregi oratori. · 
_Comincerò dall'onorevole senatore Ricci Fe­ 
derieo, il quale si è occupato, in modo partico­ 
lare, delle opere e delle attività inerenti alla di­ 
soccupazione. Egli ha raccomandato al Go­ 
verno, e particolarmente agli enti locali, di stare 
accorti nella scelta delle opere, per evitare 
che, dopo la costruzione, non cì siano i mezzi 
per manutenerlo. Inoltre ha espresso la convin­ 
zione che, per fronteggiare la disoeeupaaione, 
nuovi provvedimenti dovranno essere adottati, 
perchè le atatistiehe, nel campo edilizio, sareb­ 
bero in aumento. 

l\fi permetto di far presente al senatore Ricci 
che tali statist.iche bisogna prenderlo un 
poco • cum grano sa.li11 • perché, se effettiva­ 
mente esse, in talune categorie, sono in au­ 
mento, è da escludere però che un aumento 

effettivamente vi eia nella disoccupazione. 
Bisogna tener presente che, negli ultimi rile­ 
vamenti, hanno inciso le influenze, quanto mai 
sfavorevoli, stagionali. Abbiamo avuto .un in­ 
verno eccessivamente procelloso che <'Ì ha con­ 
'sentìto solo da poco di intensifìeare i lavori 
che, specie in alcune zone, erano stati notevol­ 
mente rallentati. 

È anche da tener conto che, nelle statlstiche 
per la disoccupaxione, gioca un po' l'imperfe­ 
zione del aiaterna di aegnalazione e di raccolta 
dei dati, giacchè non Infrequente è il caso di 
persone che si iscrivono contemporaneamente 
agli uftici di eollor-arnento dell'agrìcolturn, del­ 
I'Industria e del eornmercin; perciò, quando i 
dìsocoupati figurano in tutte e tre le categorie 
delle nostre graudì organizzazioni, falsano i 
risultat ì delle 11tatiHtiC'l1e; co11I cnme le elevano 
artifìoìosamente coloro che vengono iserit.ti, 
pur avendo assìcurato il lavoro, nt•i turni, per 
un cletPrminato periodo del me8e. Bittogna 1•n­ 
ciò stare a<'rorti nell'utilizzare e valorizzar<> 
i claU di tali statisti<>ht>. 

Il 11enatore Ril'ci raecomancla che, nC'll'even­ 
tualità di nuovi provvedimenti, Ri faC'ria un 
prestito dt•Ktinato particolarmente ali 'aboli­ 
zione di tutti i pasHaggi a livello e, se non sha­ 
glio, alla creazione di paH!ieggiatoi pt•r pe<ioui 
lungo le più importanti Htrade. Tale preRtito 
dovrebbe es~t·re a Rno j?inrlizio cli rirca cinque 
milia.rdi. 

Io credo <"he il senatore Ric<>i, clopo le aH~Ìl'u­ 
razioni dategli testè dal ministro delle comuni­ 
cazioni, circa i paRRaggi a livello sulle et.radt1 
nazionali, che sono stati nuovamente custo­ 
diti, si sarà già. convinto cht1 la sua richiesta è 
alquanto eimgerata. 

Se il 1\IiniHtero dei favori pubhli<'i aveHHe a 
disposizione 5 miliardi, non immohilizzert>bbe 
1•erto tutta o parte notevole di tale somma pt>r 
la coHtruziono di cavalca.via o passeggiatoi. 

Lo eteKHO senatore Rird, se foRl\e niiniHtro, 
probabilmente si guarderebbe bi;ne dal desti­ 
nare tale cospicua somma agli scopi da lui 
caldeggiati. 

Ci sono tante opere più urgenti e produttive: 
la bonifica intt>gralP, le sit;temazioni idrauliche, 
le strade, gli acquedotti, le scuole ! 
A propoRito di passaggi a livello, è da rieor­ 

dare che molti sono stati aboliti dall'Azienda 
della strada, e che tutte le nuove f;rrovie in 

• l ...... 

' '~ ~ t \ tf _ : ,; 



.4 tti Parlaml"fltari - 6109 - Senato del Reono 

TORNATA DEL 28 ~ARZO 1933 LEGISLATURA XXVIII - 1• SESSIONE 1929-33 - DISCUSSIONI 

e~ecuzione (parlo di quelle principali) sono 
costruite in sede propria, assolutarnents in­ 
dipendenti dalla rete stradale. 

Ci sono anche le opere edilizie statali che 
nelle grandi città servono ad assorbire la di- 
1ioccupazione delle categorie spedalizzate di 
lavoratori. Tali lavori, mentre valgono a dare 
nssetto conveniente e sede decorosa all'atti­ 
vità di alcuni uffici pubblici, offrono anche il 
vantaggio di assicurare apesso all'Erario note­ 
voli economie, poir-hè non è infrequente il 
ra110 che le spese di fitto risultino maggiori di 
quelle di ammortamento delle nuove eost.ru­ 
zioni, Per la eventualità dunque che si doves­ 
sero autorizzare nuove R!JCMe, per lavori ine­ 
renti alla disoccupazione, non vi è certo da 
lambiccarsi il cervello per garentinie I'impiego 
migliore. Posso assicu rare il Senato (e il sena­ 
tore Mariotti a nome della · Commissione di 
finanza lo ha riconosciuto in una recente cir­ 
costanza) che i lavori previsti nei programmi 
per b dlsoccupaaione sono meditatamente 
studiati e vairliati molto tempo prima di 
quando Hi attuano. :Eic111i formano 01!'1!'<'tto di 
orj!'anica visione di tutte le neceasità del Pae11.-, 
sia di ordine tecnico che socìule. Io vorrei 
augurarmi, pPr altro, che non ci fosse bisogno 
nè di fare dci prestiti nè di adottare comunque 
altri provvedimenti straordinari. Vorrei augu­ 
rarrni che il Ministero dei lavori pubhliei fo1111e 
costretto a iwgnaro il passo: ciò aìgnifìcherehbe 
il mizlioramento della aituazinne attuale e la 
pro1111ima. risoluzione della crisi ! 
Tanto il relatore che il senatore Hl'ggio hanno 

lodato l'attività che è stata svolta chtll'Azil'nda 
dt>lh~ 8tr;,cla. TI relatore, nella 11ua orgauiea, 
e~aurit·nte relazione, ha messo in risaltu tutto 
dù che l' AzierHb~ ha fatto fino ad oggi; racco­ 
mandando che il Ministero cerchi anche 1wr 
I'~vvf'nire di svilupparn~ l'attivit.à, eomput.i­ 
hrlnwnte eollii poHsibilità finanziarie. È stato 
anehe rid1ie11to che la. rete stradale dt•llo Stato 
Hia ulteriormPnte ampliata. Tali riehiE>Rte sono 
~~erto giu11te, ma purtroppo, come hi\ rilevato 
11 senatore Ricci, la situazione finanziaria 
dell'A. A. S. S. è in questo momento alquanto 
delirata. 

li hilaucio tfoll'J<}nte è bloccato per1·hè deve 
a.~sieurare i pagamenti delle annualità quin­ 
dic•(•nnali pei lavori di l!i11tE>mazione !'Heguit i 
e deve provveclere alla manutenzione ed alle 

opere straordinarie. ~fa bisogna tener prel!ente 
ché sino ad oggi sono stati sistemati circa 
9000 chilometri di strade, che circa altri 
1000 chilometri .sono in via di sixtemazione e 
che perciò quasi il 50 % dell'intera rete nazionale 
è già pavimPntata. I lavori più urgenti per 
la siRtemazione delle gr.i.ndi vie di comuni­ 
cazione posRono dirsi quindi assicurati. Certo, 
sarebbe desiderabile potere continuare con lo 
steHRO ritmo, almeno per saldare alcune solu­ 
zioni di continuità e per poter pavimPntare 
altri tronchi importanti. 
È da augnrarni che le condizioni del bilancio 

1follo Stato permettano di poter fare tutto 
ciù. Comunque, se il bilancio è bloccato, se 
anche manca la possibilità di nuo\i vasti pro­ 
grammi di sistemazione,. come è stato fatto 
sino a oggi, non maneano, certo, nonoHtant.e la 
diminuziorw delle entrate per ta8se automo­ 
bilii;t.iche, i mezzi per as11icumre la perfetta 
manutenzione del patrimonio· stradale, sii~ 
si11t.1•mato, 11ia in attesa di sistemazione. 

Le prt!oceupazioni del senatore RE>ggio, a 
propoHito della durata dello pavinrnutazioni 
superficiali, sono stato profipettate aru-ho in 
altra sede, alla Camera dci deputati. In quella 
sede ho avuto oceaxione di dare delle deluci­ 
dazioni o delle aK11icurazioni c•hA ora conformo. 
Il problema della manutenzione per i manti 

1111perficiali è stato studiato con molt.a porufo­ 
razione. Oggi noi siamo tranquilli per quello 
che facchuno. Anche i traflki pPsanti, comti il 
111matoro He1?gio poi rJ. 011i;ervare, sulla stra.ila 
dei .Giovi, a G1•nova, sono sopportati beni8- 
simo di• tali pavinwutazioni, pur<"hè e.j\He Hiano 
eseguite st•c·onclo q1wgli aecorgimPnl i tecnic·i 
dte l'A. A. 8. 8. ora adotta, clopo vasta e111w­ 
riunza. 

Sempre a propoi;it.o dell'attività dull'Aziencla 
della stmcla, posso comunieare ul Senato che, 
con provvedimento J'l'Cent.e diii CouNiglio dei 
ministri, è Htato aumentat-0 l'orgituieo d<•ll:• 
~rilizia, portan1lolo a 600 uomini. Xon è an­ 
<·ora quello che v1•rarnento oceorrt• pt>r aHHi­ 
curare un a<i1•gnato Rervizio 1H polizia nella 
circolazione, ma è già un paH~o avanti, cho - 
consentirà di moltiplicare le squadre in moto­ 
ridctta, attualmente sottopo11te ad una media 
cli 150 o :.!00 d1ilometri al giomo e ad un orario 
indiNcutihilmente af!Hai gr,H·o~o. 

Circa la viabilità minore, oggPtto di yfre 
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premure da parte della Commissione di finanza, 
non ripeterò quello che è stato detto in altre 
cireoatanze. li Governo è sensibile a questi 
richiami e vorrebbe provvedere con l'urgenza 
che in molte circostanze i casi richiedono. 
~on si possono, però, adottare dei prov­ 

vodiment.i, che resterebbero sulla carta, qua­ 
lora non avessero una effettiva base finanziaria, 
tale da assicurare la. buona riuscìt» della ri­ 
forma, da tempo studiata ed ors ancora sol­ 
Ieri tata. 

:f.: da rilevare per altro che, in questl ultimi 
tempi, parecchie amministrazioni provinciali 
hanno sistemato le loro strade. Vi sono delle 
arnministrazfonì, sia nell 'Italia settentrionale 
ohe in quella centro-meridionale, che hanno 
ben capito che sistemare la rete stradale tìnisee, 
con il tempo, con l'essere una economia. 

Anche alcune amministrazioni comunali han-. 
no migliorato notevolmente le manutenzioni. 
Purtroppo, pèrò, non tutti ~li Enti locali 
hanno queste benemerenze, cosi come non 
tutte le amministrazioni hanno la possibilità 
ili potere adempiere efficacemente ai compiti 
che la lcgg'e ad essi demanda. 

Il Governo sta cercando ora ili esaminare 
la posaibilità di un "applicazione graduale della 
riforma della viabilità minore. Nel frattempo 
è da augurarai, e io rinnovo il voto ehe ho 
fatto in altre ein-ostanze, che le Provincie e 
i Comuni, traseuraudo magari compiti meno 
inderogabili, nell 'eseeuaione delle opere pn h­ 
bliehe, concentrino i ma~giori mezzi nelle ma­ 
nutenzfonì stradali, che valgono anche a dar 
lavnro ai disoocu pati. 

Nel campo eostruttìvo, Ki è dato part.ieolare 
sviluppo alla t'Me<'nzione di strade provinciali 
di serie, che sono 11tat.e ra<•(·omandato dalla 
Commissione di finanza anche di recente, e 
allo strade di allacciamento delle frazioni aì 
comuni. 

.A. proposito di strade provinciali di serie, 
devo fare presente che ai è ravvisato neces­ 
sario di riaggiornare le vecchie tabelle, pre­ 
viste da leggi special], e che in parte risultano 
superate, 

Vi sono delle regioni che, nelle reti provin­ 
ciali, sono ancora sfornite di strade adeguate. 
Possibilmente, senza aumentare il chilome­ 

traggio delle strade già. previste, e per le quali 

lo Stato è tenuto alla erogazione di contributi 
nella misura del 50 per· cento, si cercherà. <li 
dare alle tabelle maggiore aderenza alle neces­ 
sità nazionali. 
Debbo anche ricordare che è imminente la 

inaugurazione del nuovo ponte sulla Laguna 
fra Veneii:ia e la terraferma. Questa grande 
opera, disposta con la Convenzione del 26 giu­ 
gno 1930, eseguita con lodevole celerità. dal­ 
l'Amministrazio:oe comunale di Venezia, con 
il controllo dello Stato, che concorre nel paga­ 
mento con il 70 per cento, ormai è compiuta, 
con l'anticipo di circa 18 mesi sull'epoca. di 
ultimazione prevista dalla Convenzione. 
La monumentale opera che il Regimo ha vo­ 

luto, entrerà in e~ercizio per il prossimo Natale 
di Roma. 

Essa, mentre varrà. ad assicurare a Venezia. - 
che è giustamente gelosa tutelatrico delle sue 
bellezze artistiche, ma anche desiosa di essere · 
partecipe dell'ansia di vita nuova che il Regime 
ha sprigionato in tutta la X azione - un mezzo 
di comunicazione rapido col suo grande porto 
di :Marghera, renderà. più agevole anche l'af­ 
fluenza dci turìst i, senza. per nulla offendere la 
divina. armonia della città lagunare. 

Devo anche ricordare (e prima di me lo ha 
fatto il senatore Reggio) che, fra le nuove grandi 
costruzioni st.ratlali, ha avuto inizio, pochi mesi 
fa, la camionale Genovir-Serravalle Scrivia. 

La grand11 optira, concepita dal Due.e ndla 
primavera scorsa, che ha avuto inizio il 6 ot­ 
tobre dello scorso anno, oggi è in pieno sviluppo, 
ed oltre einquemila operai sono impiegati nei 
cantieri diKtrihuiti lungo il percorso, nwntre 
altri 1500 operai sono addetti alle cave, alle 
fornaci ed ai vari mezzi di traRporto. 

Il Governo fa~dNta, pensoso dell'avvenire 
mercantile di Genova e delle neCel!!lità dcl suo 
porto, dcsi<fora. assicurarle mezzi di trasporto 
sempre più rapidi ed adeguati; in modo da ben 
collegare quella magnifica città, piena di in­ 
trapreso e di fattiva alacrità, con i centri indu­ 
stril~li cd ai,rricoli del Piemonte, della J,omhar­ 
dia e dell'Emilia. L'opera. è stata iniziata con 
larghezza di mezzi e sarà continuata e svilup­ 
pata, fino alla sua ultimazione, in modo che 
possa e.nt.rare al più pre11to in esercizio. 
Il senatore Reggio ha raccomandato che per 

tale coRtruzione si studino attentamente i pro­ 
blemi relativi alla pavimentazione, alla vent.ila• 

.... ~­ ' .. ~ 
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zione delle gallerie ed all'accesso dei camion 
alle calate del porto. 
Posso assicurare il senatore Reggio che i 

tre problemi hanno formato oggetto di attento 
esame da parte dei competenti organi della 
mia amministrazione. 
I tipi di pavimentazione saranno adeguati 

alle speciali eaigenze che quella costruzione 
richiederà. Circa la ventilazione, è da tener 
conto che le gallerie, essendo in masaimaor ìen­ 
tate da nord a sud, finiranno con l'avere un ti­ 
raggio naturale. Se sarà neceasarìo, comunque, 
si adotteranno speciali accorgimenti tecnici. 
Per l'accesso dci camion alle calate dcl porto, 

sarà provveduto a mezzo di cavalcavia, dipar­ 
tentesi dal piazzale di arrivo della camionale. 

D'accordo col Consorzio del porto, non si 
trascurerà di fare in modo che i camion possano 
accostarsi effettivamente alle navi per il carico 
e lo scarico delle merci, in modo che le opera­ 
zioni si svolgano agevolmente. Bisogna però 
tener presente che le condizioni particolari di 
alcune banchine non dàuno molte posaibìlìtà 
di spazio, stante fa istallazfone dei binari che 
ingombrano i piazzali. Comunque il problema 
è oggetto di ulteriori studi di concerto con gli 
organi competenti. 
La camionale sarà fornita anche di adeguati 

piazzali di sosta ogni duo chilometri e di un ser­ 
vizio razionale di illuminaziono. La nuova 
strada rappresenterà, sotto tutti i punti di vista, 
nn porfezionamento della tecnica dello comu­ 
nicazioni ordinarie. 

Pos110 anche assicurare il Senato, o partico­ 
larmente. gli onorevoli senatori delle regioni 
lombarde, piemontesi ed emiliane, che anche 
il problema dell'ulteriore aistemazione di quello 
strade nazionali, che si dipartono a ventaglio 
da. Serra vallo Scrivia, e "che sono state già in 
gran parte pavimentato, è allo studio per gli 
ul~riori perfezionamenti. Saranno, ad esempio, 
e~minati molti passaggi a livello ed eseguite le 
circonvallazioni, in soat ituzioue di traverse 
interne, ~<>gli abitati più angusti. Sarà, ìnsom­ 
ma, asH1eurata la. maggiore autonomia alle 
strade statali, che eostituiHcono lo sviluppo 
logico della camionalo. Io mi auguro che, 
contemporaneamente all'entrata in sorvizio. 
della nuova arteria, possano anche le strade 
dell'Azienda, con <'RHa direttamente collegato, 

essere pronte, con i lavori che andremo facendo, 
a servire adeguatamente i traffici con il porto 
di Genova. 
La materia. delle costruzioni ferroviarie è 

stata largamente illustrata. al Senato o alla 
Camera, e perciò non mi soffermerò su di essa. 
Il senatore .Ancona ne ha fatto oggetto di 
particolare esame e, d'altra parte, il Senato 
sa che tutte le possibilità. finanziario sono con­ 
centrate, in questo momento, nella ultima­ 
zione dci tronchi più importanti in corso di 
esecuzione. Tra essi ricorderò la Bologna-­ 
Firenze, che entrerà. regolarmente in servizio 
il 21 aprile del 193!, la. Fossano-Mondovi­ 
Ceva, la. Piueenza-Oremona, e l'Agrigento bassa­ 
.Agrigento alta, che saranno inaugurati il 28 ot­ 
tobre prossimo. Gli ulteriori mezzi sono con­ 
centrati per lo sviluppo della Ostiglia--Troviso, 
della Fidenza-Salsomaggiore, della Vittorio 
Veneto-Ponte nello Alpi, della Savona-Altare 
S. Giuseppe. 
Si richiedo da più parti la. costruzione di 

nuove ferrovie. Non è questo il momento più 
idoneo per eseguire nuove costruzioni. Comun­ 
que, se vi fossero possibilità finanziarie, il 
Governo ha già. pronto un programma, stral­ 
ciato dal piano regolatore delle nuove ferrovie 
che è stato da tempo ultimato. 
Il senatore Chimienti si è occupato del pro­ 

blema dei villaggi agricoli. Egli ha. ricordato 
che il mio predecessore S. E. Giuriati ebbe 
l'iniziativa di far costruire in Italia dci vil­ 
laggi agricoli approfittando della necessità. di 
dar ricovero agli operai occupati nella ese­ 
cuzione di grandi opere. 
Il senatore Chimienti raccomanda che si 

continui la costruzione di questi villaggi. 
?tfentre lo informo che i villaggi già costruiti 

dal Ministero dci lavori pubblici, sono stati 
passati agli organi competenti, perchè siano 
al massimo valorizzati, lo assicuro puro che 
il ~Iinistero non tralascerà occasione, quando 
si profili la necessità. di assicurare alloggio 
agli operai, di costruire, purchè non porti 
notevoli aggravi finanziari, anzichè barac­ 
camenti, delle costruzioni in muratura che 
possano, in tempo successivo, essere destinate 
ad uso agricolo. 
.Aggiungo che, in occasione di recenti cala· 

mità, si è avuto cura di evitare che le ricostru­ 
zioni edilizie avvenissero solo nei centri abi- 
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tati, e ciò per consentire la formazione di 
nuclei di case anche nelle campagne. 

:Non mi indugierò sul problema delle opere 
idrauliche, perchè è notorio che il Ministero 
dei lavori pubblici, da. alcuni anni, ha messo 
in primo piano questi lavori. 

Oggi sono lieto di poter assicurare che le 
condizioni di difesa delle campagne e degli 
abitati sono notevolmente migliorate, per la. 
·ingente mole delle opere eseguite. 

Nè mi soffermerò su quanto ba detto l'ono­ 
revole relatore, riguardo agli impianti idroelet­ 
trici. Siamo d'accordo. Bisogna andar piano ! 

- Se nelle atatistiohe del 1932 figurano ancora 
delle nuove concessioni, è da chiarire che esse 
·si riferiscono a perfezionamenti di concessioni 
· provvìsorie. Oggi è prudente, essendovi una 
disponibilità di 2 miliardi e 500 mila kilo­ 
'watt-ora, di andare piano. Ma non è a credere 
che, superata la crisi, ed assorbita l'energia 
invenduta, possa eonsìdorarai sufficiente, da 
tutti i punti di vista, la dotazione e I'attrez­ 
zatura dt>gli impianti idroelettrici ! Un recente 
studio, infatti, ha profilato la necesaìtà, ap­ 
pena saranno modificate le condizioni econo­ 
miche presenti, di assicurare un ulteriore rifor­ 
nimento Idroelettrico alla Nazione. 

Per 
0l'acquedotto 

pugliese assicuro l'onore­ 
vole relatore che nessuno più di questo Governo 
·ha. preso a. cuore le sorti di quella grandiosa 
opera. 

AYCO:S-A, re.ltitori!. t stat.o fatto moltis­ 
simo. 

CROLLALANZA, ministro d~i ùrwri pub­ 
biici. Per tale opt>ra il Governo ha 1lat o oltre 
mezzo miliardo. La media delle sovvenxìoni 
ricevute dall'Ente Autonomo pPr l'acquedotto 
pugliese è stata di 50 milioni l'anno. Il Governo 
.fasci11ta. non aspira che a poter completare le 
.cost ruaìoni, tanto più che ora. siamo al termine 
dei lavori più ponderosi, 
AXCO:NA, relatore. È un'opera veramente 

meravigliosa. 
CROLLALANZA, ministro dei lanòri pub­ 

bliei. A preferenza di tutte le altre opere, le 
maggiori cure del Governo sono state rivolte 
alla costruzione degli acquedotti. Ho dato di 
TCcente notizia alla Camera dei deputati sulla. 
-vasta attività che è stata svolta, nel decennio, 
in queHto:campo, 

.- . " ~ . ,. . 

L'elencazione delle realizzazioni tecniche con­ 
seguite ha meravigliato la Nazione. Ri è fatto 
moltissimo. Ormai l'acqua non è più privilegio 
di alcune regioni. Essa. è assicurata benefica. e 
ristoratrice nelle varie regioni del Regno, dal­ 
I'Istria alla. Puglia, dal :Monferrato alla Sicilia, 
dalla. Sardegna agli Abruzzi, dalla Romagna 
alla. Calabria, dalla. Maremma ai Castelli ro­ 
mani. Dovunque l'attività del Uegime ha. por­ 
tato a un miglioramento di vita civile delle 
popolazioni, garentendo già il rifornimento 
idrico a circa. 10 milioni di cittadini. Non è 
ancora. tutto quello che occorre, perchò ci 
sono ancora molti bisogni da soddisfare, ma 
è già molto. 

Nella. recente iniziati va. della compilazione 
dci piani regolatori delle opere per le regioni 
dell'Italia. settentrionale e centrale, che ne erano 
ancora sfornite, si sono fatte delle scoperte 
incredibili: per esempio, nella provincia di Cre­ 
mona, è risultato che tre soli comuni hanno 
adeguata dotazione di acqua potabile; il che 
dimostra che i bisogni delle popolazioni sono 
in continuo aumento, sia per lo sviluppo demo­ 
grafico, sia per le accresciute- esigenze della 
vita moderna. 

La. materia degli acquedotti troverà una 
maggiore "dìecìplìna e l'aggiornamento della 
legislazione, ora frammentaria e sperequatriee, 
in seguito all'avvenuto concentramento, presso 
il ::\linistero dei lavori pubblici, di tutte le 
attività inerenti alle opere igieniche. 

Lo stesao dìeasl per l'edilizia. Come è noto, 
anche per tale materia, è stato concentrata 
presso il Ministero dei favori pubblici gran 
parte della. competenza prima divisu fra lo 
varie amminlatraztoni dello Stato. Si è cer­ 
eatn, con i provved iment.i per lu diso1·<·u pa­ 
zione, spccialmt>nte nelle granrli dttil, rlov11 
essa ò maggiorrrwnte 11entita, rli aKsicurare la. 
coKtruzione di nuovi edifil'i 1rn bblici; ma 11i 
ò avuto cura, nello stesso tempo, ed innanzi 
tutto, di a.~sicurare la manutenzione organica 
straordinaria. del vastissimo patrimonio dema­ 
niale. È stato difipORto, in propoHito, un servi" 
zio rli vigilanza perio1!i<·a, da parte degli uffici 
del Genio civilt•, in modo rla. evitare, come av­ 
veniva per il p:tSsato, il disfacimento dd falJ, 
brieati di proprietà dello Stato. 

Il relatore infine ha raccomandato di non 
trascurare l'edilizia popolare. Siam_o p<'rf Ptta- 

' -·· 
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mente d 'aceorrlo: anche nelle attuali difficoltà, 
il Governo ha eereato di andare incontro ai 
bisogni degli Ist ìtut.ì per le case popolari ed, 
anche nell 'eHndzio in corso, sono stati con­ 
cti8Mi por questo titolo ulteriori contributi. 
Certo hìsognerebbe fare molto di più, tenuto 
conto anche che, in un tempo relativamente 
breve, molti impiegati dello Stato, che oggi 
hanno la ca.~a. nelle Cooperative, non saranno 
più tali. Bisognerà quindi tempestivamente 
preoccuparsi di assicurare una disponibilità di 
abitazioni per gli impiegati di domani e per 
le classi meno abbienti della popolazione. Il 
problema. degli alloggi a buon mercato non 
può quindi dirsi risolto. 

Credo, però, che anche in questa. materia 
bisogna assicurare una più organica disciplina 
sia tecnica che amministrativa. Ho messo allo 
studio il problema, che sarà esaminato di 
accordo con gli stessi istitutl costruttori. Ap­ 
pena possibile mi riservo di riferire ampia­ 
mente ai due rami del Parlamento. 
Onorevoli senatori, sono questi gli aspetti 

più salienti dell'opera che va svolgendo il mio 
Ministero, nelle grandi direttive fissate dal 
Duce, e facendo tesoro della. collaborazione che 
gli viene dal Parlamento. La situazione non è 
facile, perchè, mentre bisogna contenere le spese 
per evitare quanto più è possibile aggravi 
nel bilancio dello Stato, non si può prescindere 
da alcune inderogabili esigenze di ordine tee­ 
nico e sociale, In queste condizioni è necessario 
destreggiarsi con tatto e con energia, spesso 
m•gan<lo, alle volte concedendo, ma con la 
visione delle ditfìcnltà dell'ora, delle possìbilità 
finanziarie e di una sempre più precisa aderenza 
di tali possibilit:ì. alle necessità della vita del 
Paese. A rendere più agevole il raggiungimento 

• di tale eompit.o - io posso assicurarlo - sono mo­ 
hilitatn, in magnifìea gara, le energie del pPr­ 
sonale e l'attività degli organi del Ministern. 
La no11tra generaaìon«, che ha vinto la guerra, 

che ha valorizzato la vittoria che ha trionfato 
nella rivoluzione, che in dieci anni ha fatto 
l'Italia più grande e più bella, che ha ricondotto 
Rmna. all'.i _sua mi1111ione nel mondo, pur nelle 
attua~1 d1ffi1•ol~à, ~on il lavoro che oggi 11i 
compie, avrà. d1Hduu110, per lo generaaionì che 
verranno, un periodo di sviluppo economico e 
di prosperità nazionnle, ( Vfris11imi applausi, 
molte congratula.::ioni). 

PRERIDEXTE. Essendo esaurita la dìscua­ 
siono gent>rale passeremo all'esame dei capi· 
toli del bilancio. 

Sen.::a di.~<·11.~.~iunc si approvano i capitoli d 
i riassunti per titoli e categorie. 

Do ora lettura degli articoli del disegno di 
legge: 

Art. 1. 

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 
le spese, ordinarie e straordinarie, del Ministero 
dei lavori pubblici, per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1933 al 30 giugno '1934, in con­ 
formità dello stato di previsione annesso alla 
presente legge. 

(Approvato). 

Art. 2. 

È autorizzata. la spesa di lire 104.800,000 
per provvedere alle spese generali di carattere 
straordinario, nonchè agli oneri per Ia manu­ 
tenzione delle opere di competenza dello Stato 
e di quelle da consegnare o consegnate a Enti 
locali. 
(Approvato). 

Art. 3. 

t autorizzata la spesa di lire 14.255.000 
per provvedere ai servizi di edilizia trasferiti 
in gestione del .Ministero dei lavori pubblici in 
virtù del Regio decreto 18 maggio 1931, n. 544. 

(Approvato). 

Art. 4. 

È stabilito nella somma di lire 15.000.000, 
per l'esercizio 1933-34, il limite d'impegno di 
cui all'articolo 3 del Regio decreto 6 ottobre 
1927, n. 1827, convertito nella legge 17 mag­ 
gio 1928, n. 1147, all'articolo 1 della legge 24, 
giugno 1929, n. 1137, per le annualità relative 
ad opere pubbliche straordinarie da eseguire 
in concessione, per sovvenzioni e contributi 
previsti da leggi speciali, nonchè per le opere 
pubbliche straordinarie a pagamento differito. 

(Approvato). 
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Art. 5. 

~ approvato il bilancio dell'Azienda auto­ 
noma statale della strada, per l'esercizio finan­ 
ziario dal 1° luglio 1933 al 30 giugno 1934, al­ 
legato allo stato di previsione predetto. 

Gli eventuali prelevamenti dal fondo di ri­ 
serva per le spese impreviste e per le maggior! 
spese <li personale e di carattere generale; i 
prelevamenti dal fondo di riserva per opere 
straordinarie, nonchè la iscrizione delle somme 
prelevate ai capitoli del bilancio dell'Azienda 
predetta, saranno autorizzati con decreti Reali, 
su proposta del Ministro dei lavori pubblici, di 
concerto con quello delle finanze. 

Tali decreti verranno comunicati al Parla­ 
mento unitamente col consuntivo dell'Azienda 
stessa. 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDE~TE. Procederemo ora alla vota­ 
zione· a scrutinio segreto dei disegni di legge 
testè approvati per alzata. e seduta .. 

Dichiaro aperta la votazione. 
Le urne rimangono aperte. 

Presentasione di relazioni. 

-PRESIDENTE. Invito i senatori Conti, Con­ 
cini, Gualtierì e Facchìneì.t i a presentare alcune 
relazioni. 

COXTI. Ho l'onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero delle corporazioni per l'eserclzio finan­ 
ziario dal 1 ° luglio 1933 al 30 giugno 1934 
(1550). 
COXCINI. Ho l'onore di presentare al Se­ 

nato la relazione sul disegno di legge: 
Proroga della prescrizione delle monete di 

nichelio puro da centesimi 50 a contorno 
liseìo ( 1553 ). 

GUALTIERI. Ilo l'onore di presentare al 
Senato le relazioni sui seguenti disegni di legge: 

Modifleazìoni alla legge 11 marzo 1926, 
n. 396, sull'ordinamento del Regio esercito 
(1543). 

Rìcostituzione del comune di :\fontefcr­ 
rante in provincia di Chieti (lfi:i7). 

FACCHIXETTI. Ilo l'onore di presentare 
al Senato la relazione sul disegno di legge: 

Approvazione della Convenzione con Di­ 
chiarazione annessa, stipulata in Roma, fra 
la Santa Sede e l'Italia, il 6 settembre 1932, 
p11r la notificazione degli atti in materia civile 
e commerciale (1559). 
PRESIDEXTE. Do atto ai senatori Conti, 

f' .. oncini, Gualt ieri e Facchinetti della presen­ 
tazione di queste relazioni che saranno stam­ 
pate e distribuite. 

Chiusura. di votazione. 

PRESIDEXTE. Dichiaro chiusa la vota­ 
zione. Invito i senatori segretari a procedere 
allo spoglio delle urne. 

(/ senatori segretari fanno la numerazione 
ùei 1Joti). · 

Hanno prPMo parte alla votazione 
tori: 

sena- 

Acton, Alberìcl, Albini, Ancona, Antonu 
'I'rnversi, Ai<iuari di Ber-nezz .. o. 

Ba1·1·clli, Hn11tia111'lli, Bnzan, Bensa, Bor-io, 
Bi1-11·aretti Gn klo, Biscurettl Itober-to, Honar­ 
di, Do11gion11111i, Boniu Longare, Ilonzani, 
Brezzi, Brugi, Brusutì Roberto, Brusutì Ugo. 

Cullsse, Cumpili, Canevari, Carlettl, Casa­ 
nuova, Casati, Casertano, Castelti, Cattaneo, 
Caviglia, Clrimìcnti, Ciun, Cimati, Cippico, Ci­ 
ruolo, Cirrueni, Concìui, Conti, Corblno, Cre­ 
daro, Cr-ispolt i, Crispo !\[oncada. 

Da Como, Dallolìo Alberto, Dallolio Alfre­ 
do, IY.Amclio, Del Pezzo, De :\farinis, De Vec­ 
chi di Val Cismon, Di Bagno, Di Donato, ])ie­ 
na, Irì Fraiisineto, Di F'rasso, Di Robìlant, lii 
Rovasenda Di Terruuova, Di Vico. 
Facchinetti, l•'ara. 
Oali111hl•tri, Gallenga, Gallina, Giampietro, 

Uior<lauo, Gonzaga, Groimli, Grosso, Guglicl· 
mi, Guidi l<'ahio, Guidi Ignazio. 
I 111 periali. 
Lagasi, Larussa, Lissia, Longhi, Luciolli. 
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Maiubrett], Manfronì, Mango, Murchinfuva, 
l\fa1·iotti, Mu1·ozzi, Mazzucco, Menozzi, ~lilano 
Franco d'Aragona, l\liliani, l\lillmievkh, l\lon­ 
tresor, Mori, llo1·purgo, Moi-roue, Moscu, l\Io­ 
sconì. 
)i"omis di Cossll'la, Novelli, Nuvoloni. 
l'ugliano, Passerìuì Angelo, Pavia, Pecorl 

Giratdi, Perla, Peatalozza, Piroutì, Pitueco, 
l'oggi Tito, Porro, Prampoliul, Pujiu, Pullè, 
Raimondì, Rainerl, Heggio, Ricci Federico, 

Romeo, Hota France~wo, Rota Giu:-ieppt•, 
Russo, 
Sailer, ::lalata, Sulvugo Haggi, Sandr-iu i, 

8anju!lt1 8an Martino, ~antoro, Scalot-i, t-:1·a­ 

vouetti, Schanze1·, Sciuloja Vittorio, ::leehi, 
Hilj, Hi111011etta, 8itta, Solui-i, Sormani, 8pez- 
.z.utì, 8pirito, Suardo. 

1'ai·1:011i, 'I'iseorniu, Tofuul, 'l'o111a:-ii 1h•lla 
Torretta, Torlonia, Torraca, Torre. 

Vaccari, Venzi, Versui-ì, Vicini Antonio, Vi­ 
dui Marco Arturo. 

Zerhoglio, Zippel, Zoppi, Zupelli. 

Risultato di votazione. 

PRESIDE~TR. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti di­ 
segni di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto- · 
legge 30 gennaio 1933, n, 13, contenente nuove 
norme per il pagamento della tassa di circo­ 
lazione sulle autovetture per trasporto di per­ 
sone ad uso privato (1513): 

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 9 gennaio 1933, n, 22, col quale viene 
accordato alla 11 Società Lariana di navigazione 
s~I lago. ~i Como » un sussidio straordinario 
di esercizio di lire 600.000 (1514): 

3 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari . • 

Il Senato approva. 

• lf>j 

149 
6 

238 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 29 dicembre 1932, n. 1906,' concernente 
l'attribuzione alla Corte dei conti dell'esame 
delle contabilità relative alle gestioni degli ex 
Commissariati civili di Trieste, Trento e Zara 
( 151~): 

Senatori votanti . 155 

151 
4 

Favorevoli 
Contrari . • 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
lcgge 21 dicembre 1932, ~· 1632, che ha dato 
esecuzione all'Accordo stipulato fra l'Italia ed 
il Giappone a Tokio, il 1° dicembre 1932, per 
la esenzione a titolo di reciprocità dalle tasse 
consolari sui certificati di origine (1519): 

Senatori votanti • 1'35 

Favorevoli. • 
Contrari 

Il Senato approva, 

150 
5 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 5 dicembre 1932, n. 1741, che proroga 
l'inizio dcl periodo di rimborso delle antici­ 
pazioni statali fruite da alcuni Istituti speciali 
di credito agrario (1520): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari 

Il Sena. to a. p pro va. 

155 

149 
6 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 23 gennaio 1933, n. 9, concernente prov­ 
vedimenti in materia di tassa di sea.mbio 
(1521): 

Senatori votanti ~ . . , 155 

Favorevoli 149 
Contrari . . 6 

Il 8enato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 2 febbraio 1933, n. 23, che stabilisce 

•·' \.·• . ·. 
: J , .. (. 

t_4 .. ~. 
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nuove misure per ostacolare lo spaccio di alcool 
di contrabbando (1522): 

Senatori votanti 155 

loO . Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. 

Assegnazione di un contributo annuo di 
lire 500.000 per sette anni, a· partire dall'eser­ 
cizio 1932-33, a favore del Consiglio nazionale 
delle ricerche, per la costruzione ed impianto 
della sede e dei laboratori (1523): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari 

155 

149 
G 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 27 dicembre 1932, n. 1717, recante 
modificazioni agli articoli 31 e 54 della legge 
elettorale politica (Testo Unico 2 settembre 
1928, n. 1993) (1526): 

Senatori votanti 155 

147 
8 

Favorevoli 
Contrarì '. 

Il Senato approva. 

Conversione in 'legge del Regio decreto­ 
lcgge 22 dicembre 1932, n. 1920, concernente 
.]'attribuzione, a favore dell'Opera di previdenza 
della Milizia. di una percentuale sulle quote de­ 
volute ai Comitati organizzatori di congressi, 
fiere, mostre, gare e simili per l'uso dei bi­ 
glietti ferroviari a riduzione (1527): 

Senatori votanti 15f> 

147 
8 

Favorevoli 
Contrari • 

Il Senato approva. 

Conversione in legge dcl Regio decreto­ 
lcgge 14 novembre 1932, n. 1961, concernente 
l'autorizzazione al Governo del Re a cedere 
gratuitamente al comune di Pavia il Castello 
Visconteo ed a concorrere nelle spese di re- 

•• 

stauro del medesimo con un contributo annuo 
di lire 10.000 per un decennio (1528): 

Sena.tori votanti . . . 155 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

• 148 
7. 

Stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero dei lavori pubblici per l'esercizio finan­ 
ziario dal 1 ° luglio 1933 al 30 giugno 1934 
(1530): • 

· Senatori votanti 

Favorevoli . 
Contrari . . 

155 

146 
!) 

Il Senato approva, 

Domani seduta pubblica alle ore 16 col 
seguente ordine dol giorno: 

I. Modificazioni al Regolamento del Senato 
(Doc. CLII). 

II. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Modiflcazionì all'ordinamento della Corte 
dei conti ( 1580); 

. Conto consuntivo dell'Amministrazione del 
Fondo di massa del Corpo della Regia guardia 
di finanza, per l'esercizio !finanziario dal 1 ° lu­ 
glio 1930 al 30 giugno 1931 (1540); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 23 gennaio 1933, n. 14, concernente va­ 
riazioni allo stato di previsione dell'entrata ed 
a quelli della spesa di diversi Ministeri per 
l'esercizio finanziario 1932-33, ed ai bilanci di 
alcune Aziende autonome per detto esercizio 
finanziario, nonchè altri provvedimenti di ca­ 
rattere .finanziario; e convalidazione del de­ 
creto Reale 23 gennaio 1933, n, 17, relativo a 
prelevamento dal fondo di riserva per le spe­ 
se impreviste dell'esercizio medesimo (1529) ;· 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
lcgge 22 settembre 1932, n. 2001, portante age­ 
volazioni fiscali per il completamento del Po­ 
liclinico di Perugia (1532); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 6 gennaio 1933, n. 2, contenente norme 

.• ,.. .. • r J (.i ·~• 
.r ~~ ·"" 
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relative a.i servizi del Ministero delle corpora­ 
zioni (1533); 

I 

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 5 gennaio 1933, n. 29, contenente dispo­ 
sizioni aull'Istruzione superiore (1534); 

.Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 14 ottobre 1932, n. 1496, recante modi­ 
ficazioni alla vigente legislazione in materia 
di ferrovie e di altri mezzi di trasporto con­ 
cessi ali' industria privata per fronteggiare 
l'attuale situazione del traffico (1535); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 23 gennaio 1933, n. 15, concernente mo­ 
dificazione degli articoli 16 e 20 del Regola­ 
mento legislativo, approvato con Regio decreto­ 
legge 16 settembre 1926, n. 1606, convertito 
nella legge 16 giugno 1927, n. 1100, per l'ordi­ 
namento e le funzioni dell'Opera nazionale per 
i combattenti (1536); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 19 gennaio 1933, n. 33, concernente mo­ 
dificazioni al Regio decreto-legge 26 dicembre 
1930, n. 1692, riguardante la riduzione del co­ 
sto dell'energia elettrica impiegata in usi sog­ 
getti ad imposta (1538); 

Stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero del!' educazione nazionale per l'esercizio 
finanziario dal 1 ° luglio 1933 al 30 giugno 
1934 (1560). 

La seduta è tolta (ore 19). 

PRO ... GIOACClllNO LAt:RKNTI 

Capo dell'Ufftclo dol ~aoconll. 

240 }w.- .~. ·. f44 ., 


